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INTRODUZIONE 
 
Congratulazioni per aver acquistato un Moog Little Phatty. Questo synth era il sogno di Bob ed è 
con grande piacere quindi che ve lo offriamo; siamo certi che questo prodotto porterà nuova linfa 
vitale alla vostra musica. 
 
Bob credeva molto in questo suo ultimo progetto. Egli infatti desiderava realizzare un synth Moog 
meno costoso che più persone potessero permettersi d’acquistare. Se state leggendo questo 
manuale almeno per una persona il suo obiettivo è stato raggiunto! 
 
Il team Moog è molto fiero del proprio sforzo. Sentiamo di aver realizzato un prodotto che non solo 
è fantastico ma suona bene ed è facile ed intuitivo da usare. Speriamo leggiate questo manuale 
dopo una settimana di notti insonni ma felici suonando Little Phatty. L’interfaccia utente di LP è 
stata studiata in modo da essere pronti ed operativi in pochi minuti. Questo manuale vi aiuterà a 
scoprire le funzioni aggiuntive, oltre l’aspetto più importante di ogni synth: la semplice suonabilità. 
 
Little Phatty è stato realizzato con cura dal nostro team ad Asheville (North Carolina – USA).  
Se avete l’occasione di venire a vedere le meravigliose montagne occidentali del North Carolina 
contattateci; saremo lieti di accompagnarvi in una visita alla nostra fabbrica.  
 
Più importante è riconoscere i meriti del team che ha creato LP. Naturalmente inizierei con Bob e 
la sua intuizione del prodotto per proseguire con il team d’ingegneri: Cyril Lance, Steve Dunnington 
e Mike Peio. Passiamo poi a Kudos che si è rivolto ad Axel Hartmann per il design ed al genio 
dell’ingegnere meccanico Klaus Weber. Il software di LP è stato sviluppato da Chuck Carlson, Cyril 
Lance e Peter Ning. Un grazie anche a Barry Darnell, che ha lavorato molto sul design del 
pannello di controllo. Si ringraziano inoltre Amos Gaynes, Charles Butler e Ray Ring che hanno 
contribuito con utili informazioni durante lo sviluppo di LP. 
 
Grazie ai nostri collaboratori interni Patrick ed Eric per la loro assistenza durante la realizzazione 
dei primi Little Phatty. Se vi piace il manuale ringraziate Greg Kist! Ci sono poi molti artisti che 
hanno collaborato al progetto: Kevin Lamb, Steve Donato, Mike Krewitsky, Brian Kehew, Roger 
O’Donnell, Tom Brislin, Nigel Hopkins, Michael Vallarella, Keiichi Goto, Tomo Nakamura, Mineto 
Yamaguchi, Mark Pulver, Steve Molitz, Eric Svalgard, Jordan Rudess e Nick Montoya.  
Il team Marketing Moog interno: Jared White, Linda Pritchard, Siobhan Robinson; anche loro 
hanno contribuito al successo di questo progetto. Infine, nessuno è più orgoglioso di ciò che 
realizza degli operai della Moog Music, guidati da Lee Gentry. 
 
Fatevi sentire, poiché speriamo vi divertiate quanto ci siamo divertiti noi a realizzare questo 
prodotto! 
 

 
 
 
 
 
 
 

Mike Adams 
Moog Music 
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OPERAZIONI PRELIMINARI 
 

Uso del Manuale 
 

Il capitolo Configurazione e Connessioni  che segue spiega come disimballare, configurare e 
collegare Little Phatty ed offre una guida rapida all’uso del nuovo synth. 
 
Il capitolo Elementi  di LP  spiega nei dettagli i vari elementi del synth che generano e modellano il 
suono. 
 
Agli utenti poco esperti si consiglia di consultare l’Appendice A  che spiega i principi della 
generazione di un suono e della sintesi sottrattiva. 
 
Per le specifiche d’interfaccia MIDI, vedere il capitolo Come LP gestisce il MIDI  (oltre alle 
specifiche dell’interfaccia MIDI descritte nell’Appendice B ). 
 
Nel manuale ci sono anche alcuni simboli che forniscono informazioni aggiuntive: 
 

 
 Indica una nota importante sulla funzionalità di Little Phatty. 
 

 
 
Indica un’utile uso e/o offre un consiglio di programmazione. 
 

 
 
Indica una nota tecnica per gli utenti esperti (o più curiosi!). 
 

 

 
Configurazione e Connessioni 
 

In genere, si legge il Manuale Operativo capitolo per capitolo prima di collegare e suonare un 
nuovo strumento; tuttavia, per chi vuole suonare subito il nuovo synth (pienamente comprensibile!) 
le istruzioni seguenti permettono di configurarlo ed usarlo rapidamente. 

 
 Nota: Si consiglia di leggere l’intero manuale per imparare meglio ad usare lo    
 strumento e capire cosa si può fare con Little Pha tty. 
 

 

Verificare il contenuto della confezione 
La confezione di Little Phatty contiene i seguenti elementi: 
 

1. Il sintetizzatore Little Phatty. 
2. Il cavo d’alimentazione AC. 
3. Il Manuale Operativo. 
4. Il Certificato di garanzia. 
5. Il CD-ROM “Bob Moog Memorial Celebration”. 
6. Un poster speciale di tributo a Bob Moog. 

 
Cosa serve 
Oltre a Little Phatty ed ai suoi accessori serve: 

1. Un supporto o un tavolo ove collocare Little Phatty. 
2. Un cavo jack 1/4” ed un amplificatore (o un paio di cuffie). 
3. Una presa di corrente alternata (AC). 
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Configurazione 
Prima di togliere Little Phatty dall’imballo assicurarsi di avere un luogo adatto sul quale collocarlo. 
Serve un robusto supporto per tastiera o un tavolo in grado di reggere un synth che pesa circa 10-
12 Kg (stabile quando si suona con più energia). Togliere con cautela Little Phatty dal suo imballo 
e conservare la confezione con il resto del materiale in caso di spedizione del synth ad un centro 
assistenza Moog.  
 
Collegare l’alimentazione 
Collegare il connettore d’alimentazione di Little Phatty (situato sul pannello laterale) ad una presa 
AC a muro usando il cavo d’alimentazione alternata in dotazione.  
L’alimentatore universale di Little Phatty funziona ad una tensione d’alimentazione compresa tra 
90 V e 250 V – 50/60 Hz. 
 
Accensione 
Attivare l’interruttore d’accensione; il display LCD s’illumina e visualizza il messaggio: 
 

���������	��
�
���
��������

 

Dopo pochi secondi la schermata d’avvio scompare ed il display LCD mostra il preset corrente.  
Il pulsante PRESET è illuminato in blu; nome e locazione del preset corrente appaiono sulla linea 
superiore del display LCD mentre la linea inferiore visualizza il messaggio PRESET ACTIVE.  
 

Collegamento ad un amplificatore 
Prima di collegare un amplificatore o le cuffie impostare al minimo il Volume  di Little Phatty. 
Regolare quindi il volume sull’amplificatore ad un adeguato livello d’ascolto ed aumentare 
lentamente il Volume  di Little Phatty. Assicurarsi che il selettore Output  ON/OFF sia illuminato di 
color porpora (significa che l’uscita è attiva). 
 
Iniziare a suonare! 
Per scorrere i preset utilizzare la manopola VALUE. Tutte le locazioni dei preset (00 – 99) sono 
caricate con suoni di fabbrica. La memoria ha un totale di 100 locazioni preset (tutte programmabili 
dall’utente). Si noti che una volta richiamato un preset è possibile modificarne a piacere i parametri 
usando i controlli del pannello frontale.  
Modificando il preset corrente il colore del pulsante PRESET cambia da blu a porpora e la linea 
inferiore del display LCD visualizza il messaggio PANEL ACTIVE . Se si modifica un preset ma poi 
si desidera tornare al suono originale, premere PRESET.  
Per passare dal preset memorizzato a quello editato premere il pulsante PRESET fino a quando si 
cambiano i preset. Per salvare le proprie modifiche vedere il paragrafo Memorizzare i preset  a 
pag. 21. Se non sono salvate, tutte le modifiche eseguite su un preset si perdono non appena si 
passa ad un altro preset. 
 

Per saperne di più su Little Phatty… continuare la lettura del manuale! 
 
Registrazione della garanzia 
Il sistema on-line di Moog è il metodo migliore per attivare la garanzia; visitare il sito web 
www.moogmusic.com e cliccare sulla pagina Product Register .  
Completando tutte le informazioni richieste Moog Music invia all’utente un simpatico omaggio. 
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Panoramica e Funzioni 
 
Little Phatty (LP in breve) è un sintetizzatore analogico monofonico discendente del classico 
modello D Minimoog. LP ha 2 oscillatori ultra-stabili, un filtro low-pass a 24 dB/ottava, due 
generatori analogici d’inviluppo a quattro stadi ed una flessibile matrice di modulazione.  
Il pannello frontale di LP ha 4 controlli d’editing a funzione variabile per una regolazione in tempo 
reale dei parametri delle sezioni Modulation , Oscillator , Filter  ed Envelope  Generators , oltre a 
controlli dedicati per i parametri Fine Tuning , Octave  Switching , Glide  e Volume .  
La sezione d’interfaccia utente presenta i controlli di selezione e gestione dei preset, regolazione 
dei parametri generali e delle funzioni ed utility dei dati MIDI System Exclusive .  
LP ha 100 suoni preset di fabbrica, modificabili o sostituibili dai suoni realizzati dall’utente. 
 

Ecco una breve descrizione delle sezioni che costituiscono il pannello di controllo: 
 

Pannello frontale 

 
 

1. Display LCD e interfaccia utente : In questa sezione ci sono i controlli che permettono di 
accedere ai preset ed alle altre funzioni software. Qui c’è il controllo FineTune  insieme ai 
selettori Glide On/Off  e Transpose  (Octave ). 

 

2. La sezione Modulation  è una matrice di modulazione programmabile con i controlli per la 
selezione della sorgente di modulazione (LFO Triangle , LFO Square , LFO Sawtooth , 
LFO Ramp , Filter EG  o Oscillator 2 ), LFO Rate, la destinazione di modulazione (Pitch , 
Filter , Waveform o Oscillator 2 ) ed i parametri Amount .  
L’uscita della sezione Modulation  s’assegna con la Modulation  Wheel : quando Mod  
Wheel  è completamente avanti la sorgente di modulazione (Mod Source ) passa alla  
destinazione di modulazione al livello impostato da Mod Amount . 

 

3. La sezione Oscillators  è costituita da due oscillatori analogici, ciascuno con controlli 
individuali Octave , Level  e Waveform . Ci sono anche controlli aggiuntivi per calibrare il 
secondo Oscillatore rispetto al primo (regolando il parametro Glide  Rate e attivando la 
modalità Oscillator  Sync ). Le uscite degli oscillatori sono sommate tra loro insieme 
all’ingresso esterno audio (External Audio Input ) ed inviate alla sezione Filter . 

 

4. La sezione Filter  è il classico “filtro a scalino” Moog a 24 dB/ottava con i controlli Cutoff 
Frequency , Resonance , Keyboard Amount , Envelope Amount  ed Overload .  
L’uscita del filtro è inviata al VCA (amplificatore controllato in tensione) il quale a sua volta  
è controllato dal generatore dell’inviluppo di volume (Volume Envelope Generator ). 

 

5. La sezione Envelope Generator  (EG) ha due inviluppi ADSR, uno per il filtro e l’altro per il 
volume; con i controlli per regolare i parametri Attack , Decay, Sustain  e Release di ogni 
inviluppo. 
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6. La sezione Output  presenta i controlli per la regolazione del volume generale (Master 
Volume ), un selettore per attivare e disattivare l’uscita ed un jack per le cuffie 
(Headphones ); il controllo Master Volume  regola il livello sia dell’uscita che delle cuffie.  
Il selettore Output On/Off , invece, influenza l’uscita audio (Audio  Output ) ma non le cuffie. 

 
 

Pannello laterale 
 

Sul pannello laterale ci sono i connettori d’alimentazione e MIDI, gli ingressi per il controllo in 
tensione (Control Voltage Input ) e gli ingressi/uscite audio (Audio I/O ). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. La presa e l’interruttore d’alimentazione alimentano LP.  

L’alimentazione è ON quando l’interruttore si trova in alto. 
 

2. I jack audio servono per i collegamenti monofonici audio d’ingresso e uscita.  
Il jack Audio Input  consente a Little Phatty di processare i segnali esterni. 

 
3. I jack Control Voltage  sono gli ingressi per il controllo in tensione/pedale d’espressione dei 

parametri Pitch , Filter  e Volume ; c’è anche un ingresso Keyboard Gate  per il trigger dei 
generatori d’inviluppo con un footswitch o un segnale di Gate. Questi ingressi consentono 
di controllare LP con pedali d’espressione o dispositivi CV (come il controllore di processo  
Moogerfooger® CP-251). 

 
4. I due connettori MIDI permettono le connessioni MIDI In e MIDI Out  con altri dispositivi 

MIDI esterni. 
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Percorso del segnale 
 
Per capire il funzionamento di Little Phatty si può dare un’occhiata al diagramma che segue: esso 
indica il percorso dei segnali audio, di controllo in tensione (CV) e modulazione all’interno di Little 
Phatty. Le linee più grosse indicano i segnali audio che scorrono da sinistra a destra, quelle più 
sottili i segnali di controllo in tensione che scorrono dall’alto in basso e le linee tratteggiate le 
assegnazioni di modulazione programmabili. 

 
 
Osservando il diagramma si nota che i segnali sorgente di LP (source) sono generati da due 
oscillatori controllati in tensione (1 e 2) e mixati (� ) con il segnale audio esterno d’ingresso.  
Questo segnale audio combinato passa quindi attraverso il filtro low-pass (Filter ), grazie al quale il 
timbro del suono è modellato in base alle impostazioni dei parametri di filtro e dell’inviluppo ADSR 
Filter . Il segnale entra poi nello stadio d’amplificazione (Amplifier ) ove è modellato dall’inviluppo 
ADSR Volume . Infine, il segnale arriva alla sezione d’uscita (Output ) ove si regola il livello finale 
con il controllo Master  Volume . 
 

La tastiera è il principale elemento di controllo di Little Phatty: ogni volta che si preme un tasto la 
tastiera genera segnali Pitch CV  e Gate. Il segnale Pitch  si usa per specificare l’altezza degli 
oscillatori ed è anche applicato al filtro per controllarne la frequenza di taglio (Cutoff ).  
Il segnale Gate si usa per triggerare simultaneamente il filtro ed i generatori dell’inviluppo di 
volume. LP può essere controllato anche grazie ad una connessione MIDI (non indicata nel 
diagramma) o attraverso le connessioni di trigger CV e Gate. 
Il suono ottenuto dipende dai valori dei vari parametri di Oscillatori, Filtro, Generatori d’Inviluppo e 
Matrice di Modulazione (oltre ad altre eventuali connessioni CV aggiuntive). 
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Operazioni principali 
 
LP ha due modalità operative: Master  e Preset . 
 

·  La modalità Master  permette l’accesso e la modifica dei parametri generali e altre opzioni 
di utility.  
Per un elenco completo di parametri e funzioni in modalità Master  vedere a pag. 23. 

·  La modalità Preset  consente di accedere ai preset e gestire il suono dai controlli del 
pannello frontale; è la modalità operativa principale per editare e suonare LP.  
Per informazioni sulla modalità Preset  vedere a pag. 21. 

 

 
All’accensione, LP si pone in modalità Preset :  
si può quindi scegliere un preset con l’encoder 
VALUE, premendolo per incrementare i preset singoli, 
oppure ruotandolo per selezionare i vari preset in 
entrambe le direzioni; premendo l’encoder durante la 
rotazione s’incrementano i preset di + 10 o – 10.  
In modalità Preset , il preset corrente è indicato dalla 
linea superiore del display LCD, mentre la linea 
inferiore indica la scritta Preset Active .  
Il pulsante PRESET è illuminato in blu.  
Quando si modifica un preset la linea inferiore del 
display cambia indicando la scritta Panel Active  ed il 
pulsante PRESET passa da blu a porpora, ad indicare 
che si sta modificando il suono del preset.  
Premendo il pulsante PRESET si passa dal suono del 
preset memorizzato (stored) a quello del preset 

modificato (panel); si noti che una volta cambiati i numeri dei preset, si perde qualsiasi modifica 
eseguita sul preset precedente (a meno che le modifiche siano state salvate). 
 

L’editing di un preset è semplice: sul pannello frontale ci sono quattro controlli 
d’editing,  uno per ciascuna delle quattro sezioni (Modulation , Oscillators , 
Filter  ed Envelope  Generators ). Ogni controllo è contornato da un anello di 15 
LED che indicano approssimativamente il valore memorizzato o editato del 
parametro corrente. I parametri di ogni sezione si scelgono premendo il 
selettore del parametro desiderato in una sezione. A questo punto, il selettore 
s’illumina in blu; si può attivare per l’editing un solo parametro alla volta in ogni 
sezione. Alcuni parametri consentono più selezioni (come il selettore SOURCE 
della sezione Modulation  indicato a fianco). Premendolo è possibile 
selezionare fino a sei sorgenti di modulazione. Per i selettori di tipo On/Off come 
il GLIDE ON/OFF (vedere sopra), 1-2 SYNC o OUTPUT ON/OFF, il selettore 
s’illumina in porpora quando il parametro è attivato e si spegne quando il 
parametro è disattivato. 
 

 
NOTA TECNICA: In realtà i controlli per l’editing d i LP sono potenziometri 
analogici. Quando si seleziona un parametro il segn ale analogico di controllo è 
assegnato direttamente al controllo di quel paramet ro. Tale funzione si chiama  

         RAC™ (Real Analog Control). Naturalmente, LP è un synth analogico ma la  
         con la funzione RAC™ raggiunge una funzion alità che si può ottenere solo con  
         un controllo analogico. RAC™ offre un acce sso immediato al percorso del  
         segnale di controllo analogico (direttamen te ai circuiti del synth che controlla)  
         ma con il salvataggio del parametro nel pr eset. 
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ELEMENTI DI LP 
 
Diamo ora un’occhiata ai singoli elementi che costituiscono Little Phatty, iniziando dalla sezione 
Oscillators  e continuando verso destra sul pannello frontale, spiegando caratteristiche e funzioni 
delle sezioni Filter , Envelope  Generator  e Output . Saranno poi descritti la sezione Modulation , 
la tastiera ed i controlli della mano sinistra, il pannello laterale Input/Output  e l’interfaccia utente. 
 
A. Sezione Oscillatori 
 

Gli Oscillatori sono la principale sorgente sonora di Little Phatty; in LP sono controllati in tensione 
(VCO) e dotati di un circuito per la regolazione della temperatura che ne consente un’eccellente 
stabilità d’intonazione. I VCO di LP possono generare un intervallo musicale totale di 9 ottave! 
 

L’Oscillatore 1 agisce da Master al quale è 
intonato l’Oscillatore 2. I timbri degli Oscillatori 
si regolano grazie ai controlli delle rispettive 
forme d’onda variabili (Wave).  
Inoltre, sono presenti un selettore che 
sincronizza l’Oscillatore 2 con l’Oscillatore 1 ed 
un controllo che regola la velocità del glissato 
(Glide Rate ), descritto in seguito. 
 

Le frequenze degli Oscillatori sono controllate 
da una serie di sorgenti; quella principale è la 
tastiera; essa genera una tensione che 
consente agli Oscillatori di essere “suonati” 
nella scala musicale temperata. Il circuito di 
Glide può passare gradatamente dal controllo 
in tensione della tastiera (CV) agli Oscillatori, 

in modo da “ammorbidire” le variazioni tra le note (portamento). Quando è selezionata la 
destinazione Pitch , il controllo in tensione della tastiera è mixato con il selettore CV Octave , la 
frequenza (Osc 2 Freq ), la Pitch Bend Wheel , l’ingresso Pitch CV In (sul pannello laterale), il 
controllo d’intonazione fine (FineTune ) e l’uscita della matrice di modulazione (Mod Matrix ). 
 
Controlli della sezione Oscillatori 
 
OCTAVE 
Ogni Oscillatore ha un selettore OCTAVE che seleziona il rispettivo intervallo di frequenza.  
Per scegliere l’ottava basta premere semplicemente questo selettore; ad ogni pressione 
l’impostazione avanza (come indica il LED corrispondente). Una volta raggiunta l’ottava più acuta 
la successiva pressione del selettore fa ripartire il ciclo dall’ottava più grave.  
I valori 16’, 8’, 4’ e 2’ sul pannello sono le ottave standard, basate sulle scalature degli organi.  
Al valore 16’ la nota LA (A) più acuta sulla tastiera equivale al LA di riferimento a 440 Hz.  
 

OSC LEVEL 
Ogni Oscillatore ha un selettore OSC LEVEL che permette al controllo d’editing analogico di 
regolarne il livello; ciò consente di stabilire l’incisività relativa di ogni Oscillatore nel mixer. 
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WAVEFORM 
Ogni Oscillatore ha un selettore WAVE che consente al controllo d’editing analogico di modificare 
la forma d’onda; quest’ultima è continuamente variabile da triangolare, a dente di sega, a quadra, 
a rettangolare e si modifica gradualmente da un tipo all’altro ruotando il controllo del valore.  
Le scritte attorno al controllo d’editing analogico nella sezione Oscillators  indicano le posizioni 
della manopola per ottenere le varie forme d’onda. Poiché la forma d’onda è controllata in tensione 
questo parametro può essere modulato, in modo da generare alcune variazioni timbriche molto 

interessanti. Limitando la modulazione alle forme d’onda 
quadra e rettangolare sottile impulsiva, s’ottiene la 
modulazione a larghezza d’impulso (PWM), un classico 
suono sintetizzato analogico. Sebbene le forme d’onda 
possano essere impostate dal pannello frontale 
individualmente per ogni Oscillatore, la modulazione è 
applicata simultaneamente ad entrambi i controlli delle forme 
d’onda; con la modulazione è possibile far diventare talmente 
sottile la larghezza dell’impulso da silenziare il suono. 

OSC FREQUENCY 
L’Oscillatore 2 ha un selettore OSC 2 FREQ che consente al controllo d’editing analogico di 
regolare la frequenza dell’Oscillatore 2 rispetto all’Oscillatore 1. L’altezza dell’Oscillatore 2 può 
essere regolata in alto o in basso di 7 semitoni (+/- una quinta giusta). Modificando l’altezza 
dell’Oscillatore 2, premendo un tasto può essere riprodotta più di una frequenza (e creare intervalli 
musicali per regolazioni più ampie), oppure ottenere un suono di chorus quando gli Oscillatori sono 
leggermente “stonati” tra loro. Si noti che l’Oscillatore 1 non ha un controllo di frequenza, poiché è 
solo un Oscillatore di riferimento. 
 

SYNC 
Al centro del pannello Oscillators  c’è il selettore 1-2 SYNC di tipo On/Off che non interagisce con 
il controllo d’editing analogico.  

La sincronia è attiva quando il selettore 1-2 SYNC è illuminato; in 
tal caso, l’Oscillatore 2 è sincronizzato all’Oscillatore 1, quindi la 
forma d’onda dell’Oscillatore 2 riparte dall’inizio ogni volta che 
l’Oscillatore 1 inizia un nuovo ciclo della propria forma d’onda. 
L’effetto è più evidente se l’Oscillatore sincronizzato è ad una 
frequenza superiore rispetto all’Oscillatore Reset (la frequenza 
principale udita è quella dell’Oscillatore Reset). Non appena si 
sposta la frequenza dell’Oscillatore sincronizzato, si rafforzano le 
armoniche dell’Oscillatore Reset. Per sentire l’effetto, utilizzare il 

controllo FREQ dell’Oscillatore 2; in base al modo in cui si applica, tale effetto può essere molto 
aggressivo oppure caldo e “musicale”. 
 

GLIDE RATE 
Al centro del pannello Oscillators  c’è il selettore GLIDE RATE; quando è attivo, il controllo 
d’editing analogico si usa per definire la velocità del glissato (portamento) tra le note. Un selettore 
Glide  sul pannello interfaccia utente (a sinistra) attiva e disattiva l’effetto glissato. Il Glide è il 
tempo che serve per passare da una nota all’altra. Il glissato virtualmente può essere molto rapido 
o molto lento (circa 5 secondi per andare dal DO più grave a quello più acuto sulla tastiera).  
 

CONTROLLO CV AGGIUNTIVO 
Il jack PITCH sul pannello laterale è un ingresso CV per un controllo esterno sull’altezza 
dell’Oscillatore che controlla le frequenze di entrambi gli Oscillatori. 1 volt di variazione di questa 
tensione cambia l’altezza NOMINALE di un’ottava. Il jack accetta tensioni da – 5 a + 5 V, oppure 
un pedale d’espressione (come il Moog EP-1). 
 

CONSIGLIO D’USO: Una tensione di controllo costante  applicata al jack 
PITCH sposta l’altezza di base su entrambi gli Osci llatori. Si può usare questa 
funzione per trasportare la tastiera a qualsiasi in tervallo desiderato, con il CV  
costante più opportuno.  
Per maggiori informazioni, vedere il capitolo Appen dice E a pag. 40). 
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B. Sezione Filter 
 
I filtri servono per modificare il timbro di un segnale audio; essi alterano il suono attenuando alcune 
frequenze e lasciandone passare altre. Un termine importante per comprendere il funzionamento 
di un filtro è la frequenza di taglio (Cutoff Frequency ): si tratta del punto in cui le frequenze 
iniziano ad essere attenuate dal filtro. LP ha un filtro di tipo low-pass che, come indica il nome, 
lascia passare le frequenze basse ed attenua quelle alte. 
 

Un’altra caratteristica importante dei filtri è la pendenza di taglio (Cutoff 
Slope ) che definisce l’efficacia con la quale il filtro attenua i segnali oltre la 
frequenza di taglio; tale pendenza si misura in decibel per ottava (dB/ottava) 
ed è espressa in multipli di 6. Un pendenza di 6 dB/ottava (quella del filtro 
più semplice) offre un taglio morbido, con un’attenuazione minima delle 
frequenze oltre quella di taglio. Una pendenza di 12 dB/ottava è il doppio, 
quindi attenua le frequenze oltre quella di taglio ad una velocità doppia.  
Una pendenza di 18 dB/ottava è ancora più ripida (con la corrispondente 
attenuazione). Infine, una pendenza di 24 dB/ottava applica l’attenuazione 
più ripida delle frequenze oltre il punto di taglio. Il classico filtro Moog è un 
low-pass a 24 dB/ottava.  

 

Il filtro Moog ha anche il parametro Resonance  che aggiunge un 
picco di risonanza alla frequenza di taglio. Quando il picco di 
risonanza attraversa le armoniche del suono filtrato, queste 
armoniche sono rafforzate; ciò fornisce al filtro un carattere 
vocale, ronzante o brillante (dipende da come è usato). Quando 
sulla manopola d’editing analogico la risonanza aumenta oltre la 
posizione “ore 15”, in corrispondenza della frequenza di taglio il 
filtro inizia ad auto-oscillare, generando la timbrica di una forma d’onda sinusoidale. 
 

Altri controlli della sezione Filter  sono: Keyboard Amount (KB AMOUNT ), Envelope Generator 
Amount (EGR AMNT) e OVERLOAD.  
 

Il parametro KB AMOUNT  permette di stabilire in che misura la frequenza di taglio del filtro segue 
la nota suonata. Per esempio, quando KB AMOUNT  è impostato al valore più alto (100%) la 
frequenza di taglio sale di un’ottava ogni volta che sulla tastiera si suona ad un’ottava più in alto. 
Ciò permette di mantenere un timbro uniforme del filtro, indipendentemente dal fatto che si suonino 
le note acute o gravi della tastiera. Quando KB AMOUNT  è 0, la frequenza di taglio del filtro 
rimane al valore determinato dal controllo d’editing analogico, indipendentemente da dove si suona 
sulla tastiera. Ciò può rendere il suono meno brillante man mano ci si sposta sulle note acute della 
tastiera. Il parametro KB AMOUNT  include il segnale di controllo GLIDE della tastiera, che 
consente alla frequenza di taglio del filtro di seguire il glissato delle note suonate (quando il 
selettore GLIDE è ON). Utilizzando il controllo KB AMOUNT  si può regolare la quantità di glissato 
che influenza la frequenza di taglio del filtro. 
 

Il parametro EGR AMNT consente di stabilire in che misura il generatore d’inviluppo (EGR) della 
sezione Filter  influenza la frequenza di taglio del filtro. Il parametro EGR AMNT è bipolare, quindi 
il generatore d’inviluppo può influenzare la frequenza di taglio in senso positivo o negativo. A valori 
positivi il generatore d’inviluppo incrementa la frequenza di taglio; a valori negativi la fa diminuire. 
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Infine, il parametro OVERLOAD permette di stabilire la quantità di clipping, da nessuno a poco, a 
molto. I risultati che s’ottengono con il parametro OVERLOAD dipendono dalle impostazioni di 
livelli e forme d’onda dell’Oscillatore e dalle impostazioni di frequenza di taglio e risonanza del 
filtro, oltre che dal valore del parametro OVERLOAD stesso. Questo tipo di overload non è la 
stessa saturazione che si ottiene da un pedale “buzz”; può essere leggera (per applicare solo un 
po’ di “mordente” al suono), oppure più aggressiva (per aggiungere al suono un taglio più deciso). 
 
 

Controlli della sezione Filter 
 

CUTOFF 
Quando è attivo il selettore CUTOFF, il controllo d’editing analogico regola la frequenza di taglio 
del filtro, che può andare da 20 Hz a 16 KHz. Ruotando il controllo d’editing analogico in senso 
orario, la frequenza di taglio aumenta ed il filtro lascia passare più armoniche del segnale. 
 

RESONANCE 
Quando è attivo il selettore RESONANCE, il controllo d’editing analogico regola la risonanza del 
filtro. La risonanza provoca un feedback nel circuito di filtro ed aggiunge un’enfasi delle armoniche 
alla frequenza di taglio. Quando il controllo Resonance  è al minimo il filtro low-pass agisce da 
controllo di tono, tagliando le frequenze alte del segnale quando si diminuisce il valore del controllo 
Cutoff . Aumentando la risonanza il filtro inizia a formare un picco alla frequenza di taglio 
enfatizzando le armoniche vicine alla frequenza di taglio stessa; quando la risonanza è ad un 
valore abbastanza elevato e si varia la frequenza di taglio del filtro, si può generare un effetto “wah 
wah”. Aumentando ulteriormente la risonanza cresce l’energia dei picchi fino a quando il filtro inizia 
ad auto-oscillare generando un’onda sinusoidale alla stessa frequenza di quella di taglio. 
 

KB AMOUNT 
Quando è attivo il selettore KB AMOUNT , il controllo d’editing analogico regola il valore della 
tensione post-glide della tastiera assegnata alla frequenza di taglio del filtro. Regolando il controllo 
d’editing analogico completamente in senso orario, la frequenza di taglio segue la nota suonata 
sulla tastiera. Una nota più acuta definisce una frequenza di taglio superiore. Ciò consente al 
suono di mantenere la sua brillantezza quando sono suonate le note acute della tastiera. 
 

EGR AMNT 
Quando è attivo il selettore EGR AMNT, il controllo d’editing analogico regola il valore d’uscita del 
generatore d’inviluppo del filtro che influenza la frequenza di taglio del filtro stesso.  
Il parametro EGR AMNT è bipolare (come indica il pannello frontale) quindi il valore è 0 quando la 
manopola del controllo d’editing analogico si trova in posizione “ore 12”.  
Da questa posizione, ruotando la manopola in senso orario s’aggiunge una quantità positiva del 
generatore d’inviluppo alla frequenza di taglio del filtro, mentre ruotandola in senso antiorario 
s’aggiunge una quantità negativa. 
 
OVERLOAD 
Quando è attivo il selettore OVERLOAD, il controllo d’editing analogico regola la quantità di 
clipping pre-filtro e post-filtro. La saturazione può essere utilizzata per “scaldare” i suoni e dargli un 
timbro più definito. Aumentando il controllo d’editing analogico si aumenta la quantità di clipping da 
un leggero “calore” dovuto ad un lieve clipping al “ruggito” che indica l’inizio di un clipping pesante. 
A 100% il controllo OVERLOAD produce un aumento del volume di circa + 6 dB.  
 
Controllo CV aggiuntivo 
Il jack FILTER sul pannello laterale è un ingresso CV per il controllo esterno della frequenza di 
taglio del filtro. Il jack accetta tensioni da – 5 a + 5 V, oppure un pedale d’espressione come l’EP-1. 
Una tensione applicata a questo jack è aggiunta al controllo della frequenza di taglio del filtro. Una 
variazione di 1 V nella tensione di controllo cambia la frequenza di taglio del filtro di circa un’ottava. 
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NOTE TECNICHE:  
1. Il circuito Overload di LP impiega un clipping a simmetrico che satura in        
    modo diverso le varie parti della forma d’onda.  I circuiti di clipping  

           asimmetrico tendono a generare timbri da l carattere ricco e particolare. 
 

        2. Il circuito Overload non ha effetto sul suono quando il controllo d’editing  
analogico si trova in posizione completamente antio raria. Incrementando il  
valore s’introduce gradualmente l’effetto, iniziand o da una leggera  
saturazione fino ad arrivare ad una forte distorsio ne quando il controllo arriva  
al 100%. Poiché l’Overload utilizza il clipping, al cuni suoni (come un’onda  
quadra con la frequenza di taglio del filtro al mas simo) non sono influenzati  
molto dall’aumento della quantità di saturazione. P er sentire bene l’effetto si  
consiglia di provare con suoni intonati a intervall i diversi dall’unisono e con  
una leggera risonanza del filtro. 

 

         3. Il termine “Overload” deriva dall’indic atore Overload del Minimoog, in cui  
se l’uscita era inviata nuovamente all’ingresso aud io s’illuminava l’indicatore  
di Overload. Mixando l’audio si ottiene un suono pi ù “grosso” grazie  
all’incremento del livello di segnale che esce dal mixer ed entra nel filtro. 

 
C. Sezione Generatori d’Inviluppo (EG) 
 

I suoni musicali hanno un inizio, un intermezzo ed una fine. Per esempio, il suono di una chitarra 
pizzicata con il plettro inizia con molta energia e poi si dissolve lentamente fino al silenzio.  
In termini di sintesi questa progressione del suono nel tempo è denominata “inviluppo” (una forma 
geometrica che indica le variazioni di un suono nel tempo). Un inviluppo può definire qualsiasi 
aspetto della variazione di un suono (volume, timbro o altezza). In un synth i circuiti che generano i 
segnali di controllo di un inviluppo si chiamano Generatori d’Inviluppo (EG). 

 

Little Phatty ha due circuiti EG identici. Una volta attivati essi generano 
tensioni di controllo a tempo variabile che hanno un inizio, una fase 
centrale ed una fine. I parametri che specificano questa progressione 
si chiamano Attack, Decay, Sustain e Release (ADSR).   
 

L’attacco stabilisce come inizia il suono. Il controllo Attack regola il 
tempo necessario all’inviluppo per andare da 0 al valore massimo 
quando si preme un tasto sulla tastiera (fade-in). Il controllo Decay 
regola la seconda fase nell’evoluzione del suono, prima cioè che esso 
mantenga il livello Sustain o si smorzi. Il decadimento è il tempo che 

serve al segnale per scendere dal livello massimo a quello stabilito dal controllo Sustain . 
L’inviluppo resta al livello Sustain fino a quando si tiene premuto il tasto sulla tastiera. Al rilascio 
del tasto il controllo Release definisce il tempo necessario alla dissolvenza del suono (fade-out). 
 
 

Little Phatty ha un EG dedicato al filtro (per il controllo della 
frequenza di taglio) ed un EG dedicato all’amplificatore (per 
controllare il volume). Il generatore d’inviluppo del filtro può essere 
usato anche come sorgente di modulazione attraverso la matrice di 
modulazione.  
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Controlli della sezione EG 
 
Attack 
Quando è attivo il selettore ATTACK  il controllo d’editing analogico regola il tempo d’attacco 
dell’inviluppo corrispondente (da 1 msec . a 10 secondi ). 
 

Decay 
Quando è attivo il selettore DECAY il controllo d’editing analogico regola il tempo di decadimento 
dell’inviluppo corrispondente (da 1 msec . a 10 secondi ). 
 

Sustain 
Quando è attivo il selettore SUSTAIN il controllo d’editing analogico stabilisce il livello Sustain 
dell’inviluppo corrispondente (da 1 msec . a 10 secondi ). 
 

Release 
Quando è attivo il selettore RELEASE il controllo d’editing analogico regola il tempo di rilascio, 
cioè quello necessario all’inviluppo per tornare a zero (da 1 msec . a 10 secondi ). 
 

Controllo aggiuntivo 
Il jack KB GATE  sul pannello laterale è un ingresso di trigger che accetta un footswitch 
(momentaneo, normalmente chiuso come il Moog FS-1) o un segnale di Gate.  
Premendo il footswitch o applicando un segnale di Gate (+5 V) si triggerano entrambi gli inviluppi 
(di volume e filtro). 
   
 

CONSIGLIO D’USO: Collegando un footswitch FS-1 al j ack KB GATE è 
possibile triggerare o eseguire il Sustain di una n ota usando il piede senza 
premere un tasto della tastiera (utile quando si vo gliono avere libere entrambe  
le mani per modificare due parametri contemporaneam ente sul pannello  
frontale). 
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D. Sezione di Modulazione (Modulation) 
 

La modulazione è l’effetto che rende interessanti i suoni nella sintesi sottrattiva.  
La sezione Modulation  di LP apre un mondo di possibilità di modulazione che 
non erano disponibili con i vecchi Minimoog; essa permette di scegliere tra sei 
sorgenti di modulazione, quattro destinazioni e d’impostare la quantità di 
modulazione desiderata. L’uscita della sezione Modulation  è controllata dalla 
rotellina di modulazione (Mod Wheel ). 
 

Per avere un semplice effetto di modulazione eseguire le seguenti impostazioni: 
 

·  LFO RATE: 6 Hz (controllo d’editing analogico a circa “ore 11”). 
·  SOURCE: Forma d’onda triangolare. 
·  DESTINATION: Pitch. 
·   AMOUNT: 50% (controllo d’editing analogico a circa “ore 10”). 

 

Queste impostazioni generano un effetto vibrato ad intensità variabile (spostando in avanti la Mod 
Wheel ). 
 
 

Controlli della sezione di Modulazione 
 
LFO Rate 
Quando è attivo il selettore LFO RATE il controllo d’editing analogico regola la frequenza dell’LFO 
(da 0.2 Hz a 500 Hz). Poiché la frequenza dell’LFO s’estende a sufficienza nello spettro audio 
udibile, essa si può usare per effetti di modulazione “metallici” (tipo FM).  
 

Amount 
Quando è attivo il selettore AMOUNT il controllo d’editing analogico regola la quantità massima di 
modulazione assegnata alla Mod Wheel . 
 

Source 
Il selettore SOURCE seleziona la sorgente di modulazione; ad ogni pressione del selettore si 
passa alla sorgente di modulazione successiva (come indicato dal LED corrispondente). Quattro 
selezioni consentono di utilizzare l’LFO come sorgente di modulazione: quando è selezionata una 
delle forme d’onda dell’LFO il rispettivo LED lampeggia a tempo con la frequenza dell’LFO.  
Le sorgenti di modulazione disponibili sono: 
 

·  LFO Sawtooth Wave 
·  LFO Square Wave 
·  LFO Triangle Wave 
·  LFO Ramp Wave 
·  Filt. Env. (Inviluppo di filtro) 
·  Osc 2 (Oscillatore 2) 

 
 

NOTA: Quando la sorgente di modulazione è Filt. Env . o Osc 2 il controllo LFO 
RATE non ha effetto sulla modulazione.  
 

 

Destination 
Il selettore DESTINATION seleziona la destinazione di modulazione; essa si sceglie allo stesso 
modo della sorgente di destinazione; le destinazione di modulazioni disponibili sono: 
 

·  Filter (influenza la frequenza di taglio del filtro) 
·  Pitch (influenza l’altezza di entrambi gli Oscillatori) 
·  Wave (influenza la forma d’onda di entrambi gli Oscillatori) 
·  Osc 2 (influenza l’altezza dell’Oscillatore 2) 
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E. Sezione d’Uscita (Output) 
 

Little Phatty ha una sola uscita audio monofonica. Il livello audio d’uscita si regola con 
il controllo Volume . Un selettore On/Off permette di disattivare il segnale d’uscita 
mantenendo attivo il segnale nelle cuffie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Controlli della sezione Output 
 
Volume 
Il controllo VOLUME è quello principale; ruotando questa manopola completamente in senso 
orario si ha il livello massimo d’uscita; ruotandola in senso completamente antiorario si silenzia 
Little Phatty. Il valore del controllo VOLUME non è memorizzato con il preset. 
 

Output On/Off 
Il selettore OUTPUT ON/OFF controlla l’audio che appare al jack d’uscita audio; questo selettore 
non ha effetto sul jack Headphones . In questo modo è possibile monitorare e regolare il suono di 
LP usando le cuffie silenziando il segnale inviato al jack Output .  
L’uscita è ON quando il selettore è illuminato. 
 

Jack Headphones 
Il jack Headphones  da 1/4” è l’uscita alla quale collegare un paio di cuffie standard.  
Il controllo Volume  regola il livello del segnale a questo jack. 
 

Controllo CV aggiuntivo 
Il jack VOLUME situato sul pannello laterale è un ingresso CV per il controllo esterno del livello 
d’uscita. Questo jack accetta una tensione di controllo positiva da 0 a 5 V, oppure un pedale 
d’espressione (come il Moog EP-1). Una tensione pari a 0 volt silenzia LP, mentre ad una tensione 
di 5 volt corrisponde il livello d’uscita impostato con il controllo Volume . 
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F. Controlli Tastiera e mano sinistra 
 

Little Phatty ha una tastiera a 37 note (3 ottave, da DO a 
DO). Utilizzandola in combinazione con i pulsanti OCTAVE 
l’intervallo suonabile si estende fino a 7 ottave.  
La tastiera genera tensioni di controllo velocity e trasmette 
messaggi MIDI Note On  e Note Off  polifonici.  
A sinistra della tastiera ci sono i controlli per la mano 
sinistra Pitch  Bend  Wheel  e Mod Wheel . 

 
Pitch Bend Wheel 
Questo controllo a molla influenza l’altezza di entrambi gli Oscillatori. La quantità di pitch bend si 
stabilisce globalmente nel menu Pitch Bend Amount  della modalità Master . 
 
Modulation Wheel 
Questo controllo definisce la quantità di modulazione assegnata dalla matrice di modulazione alla 
destinazione di modulazione; ogni preset ha la Mod Wheel  programmata per aggiungere un po’ di 
“ambiente” in più al suono. Scorrendo i preset si consiglia di provare la Mod Wheel  per sentire 
l’effetto che aggiunge al suono.   
 

CONSIGLIO D’USO: L’uso espressivo delle rotelline P itch Bend e Mod è la 
chiave per aggiungere gusto musicale ad un’esecuzio ne. Per esempio, una 
piccola quantità di Pitch Bend (pochi semitoni) per mette di simulare  

                        facilmente effetti “bending ” di chitarra, mentre una grande quantità può  
                        essere utile per riprodurre  “effetti speciali”. La Mod Wheel può essere usata    

 per ottenere i classici effetti di modulazione (vi brato, tremolo, filtri “sweep”)    
 oppure per controllare qualcosa di più insolito (a d esempio, lo swept dei   
 generatori d’inviluppo di un Oscillatore). Sebbene  le tecniche d’esecuzione  
 vere e proprie di questi effetti vadano oltre gli scopi di questo manuale, si  
 consiglia di ascoltare le registrazioni di tastier isti, chitarristi ed altri solisti,  
 per imparare i vari modi in cui questi controlli s i possono usare con efficacia. 
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G. Pannello Ingresso/Uscita 
 

 
Sul pannello laterale ci sono le connessioni d’ingresso 
e uscita. Oltre all’uscita Audio ci sono gli ingressi CV e 
Gate, i collegamenti per il MIDI, la presa e 
l’interruttore d’alimentazione. 
 

 

Presa d’alimentazione 
È un comune attacco d’alimentazione alternata (AC). Usare solamente un cavo d’alimentazione 
conforme a questo tipo d’attacco. L’alimentatore universale di Little Phatty funziona con 
alimentazioni d’ingresso da 90 a 250 VAC – 50/60 Hz. 
 

NOTA DI SICUREZZA IMPORTANTE  
Non manomettere in alcun modo il cavo d’alimentazione; si rischia una scossa elettrica, un danno 
o la morte! Seguire le istruzioni descritte all’inizio di questo manuale; se il connettore è guasto o 
danneggiato contattare solamente il personale tecnico qualificato. 
 

Audio IN 
Il jack AUDIO IN consente di mixare una sorgente audio esterna con i VCO di LP ed inviare il 
segnale risultante al filtro per un ulteriore processo. LP non ha controlli per regolare il livello di 
questo ingresso; esso deve essere regolato esternamente. L’ingresso audio è stato progettato per 
distorcere quando il livello audio esterno diventa molto elevato, in modo da aggiungere “colore” al 
suono. 
 

Audio Out 
Il jack AUDIO OUT fornisce un segnale a livello linea sbilanciato da collegare ad un amplificatore o 
un mixer.  
 

Connettori MIDI 
Sono i connettori MIDI In e MIDI Out; non c’è la funzione MIDI Thru . 
 

Ingressi CV 
I jack CV Pitch , CV Filter  e CV Volume  accettano un pedale d’espressione come il Moogerfooger 
EP-1 fornendogli la necessaria alimentazione (anello = + 5.5V per alimentare il pedale, punta = 
return CV variabile), oppure una tensione di controllo da – 5V a + 5V. L’ingresso KB Gate  accetta 
un footswitch (momentaneo, normalmente chiuso, come il Moog FS-1) o un segnale Gate a + 5V. 
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H. PANNELLO INTERFACCIA 
 
Il pannello Interfaccia si trova all’estrema sinistra di LP e presenta i controlli per tutte le funzioni 
software e le impostazioni di Little Phatty. 
 

Sopra la sezione dei controlli, al centro, c’è il display LCD di stato. 
Al primo avvio di LP lo schermo visualizza il messaggio: 
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Tale messaggio è visualizzato per alcuni secondi, dopodiché lo 
schermo indica il preset attivo (l’ultimo preset utilizzato prima dello 
spegnimento di Little Phatty). 
 
 

 
Controlli del pannello Interfaccia 
 
Master 
Premendo il selettore MASTER si entra in modalità Master . In questa modalità, con la manopola 
VALUE si scorrono i menu della modalità Master  di Little Phatty.  
Per un elenco dei menu in modalità Master  vedere a pag. 23. 
 

Preset 
Premendo il selettore PRESET si entra in modalità Preset . In questa modalità, con la manopola 
VALUE si seleziona un preset. Il selettore PRESET agisce anche da pulsante di “confronto”, 
poiché permette di passare dai preset memorizzati (stored) a quelli modificati (edited).  
Per maggiori informazioni sulla modalità Preset  vedere a pag. 21. 
 

Value 
La manopola VALUE è un encoder rotante senza fine che serve per accedere a menu ed opzioni e 
selezionare preset. In base al parametro selezionato, la manopola VALUE regola valori numerici 
(UP o DOWN) o seleziona opzioni discrete. L’encoder ha un pulsante interno (denominato 
selettore VALUE) che si usa per avanzare tra i preset dei Performance Set  e tra i menu della 
modalità Master  (si utilizza anche per impostare vari valori dei preset e della modalità Master ). 
Quando si nomina un preset, il selettore VALUE agisce da tasto [Invio] . 
 

Cursor 
Il selettore CURSOR si usa per muoversi nel display LCD. In modalità Master  il cursore si usa per 
avanzare tra i parametri nel display LCD ed eseguire modifiche ed impostazioni.  
In modalità Preset , il cursore serve per scorrere tra ognuna delle tredici posizioni dei caratteri nel 
nome del preset (per nominare i preset). Premere CURSOR per entrare in modalità cursore e 
MASTER o PRESET per uscire dalla modalità cursore.  
 

Enter/Store 
Il pulsante ENTER/STORE serve per inserire le modifiche e memorizzare i preset modificati (in 
modalità PRESET) ed eseguire le funzioni SysEx  e System Utility (in modalità MASTER). 
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Fine Tune 
Il controllo FINE TUNE si usa per “accordare” gli Oscillatori di Little Phatty di ± 3 semitoni, in modo 
da farli corrispondere ad un’altezza di riferimento esterna.  
 

Glide On/Off 
Il selettore GLIDE ON/OFF abilita o disabilita il glissato tra le note. Il Glide è ON quando il selettore 
è illuminato. La velocità del glissato si regola con il controllo GLIDE RATE situato nella sezione 
Oscillators . 
 

Octave Up/Down 
I selettori OCTAVE UP e OCTAVE DOWN influenzano l’ottava di ciascun Oscillatore. L’intervallo 
dei valori è – 2, - 1, 0, +1, +2. Premendo una volta uno dei due selettori esso s’illumina in blu ed è 
possibile regolare la rispettiva ottava. Premendo una seconda volta lo stesso selettore si regola di 
nuovo l’ottava ed il colore cambia da blu a porpora, ad indicare che è stato selezionata una 
variazione di due ottave.  
Le impostazioni d’ottava sono memorizzate individualmente per ogni preset. 
 
 

NOTA: I pulsanti OCTAVE UP/DOWN non influenzano la frequenza di taglio del 
filtro. 
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Modalità Preset 
 
La modalità Preset  è quella di default quando s’accende Little Phatty; si usa per accedere ai 
preset e modificare, nominare e memorizzare i suoni. 
 

I suoni preset si selezionano con la manopola VALUE. Muovendo la manopola in senso orario il 
preset successivo appare sul display LCD ed è immediatamente disponibile all’ascolto (non è 
necessario “attivare” il preset per sentirlo).  
Premendo e ruotando la manopola VALUE si avanza di dieci posizioni.  
 

 
In qualsiasi momento è possibile modificare il suono con i 
controlli del pannello frontale; regolando un qualsiasi controllo del 
pannello frontale la scritta sulla linea inferiore del display LCD 
cambia automaticamente da PRESET ACTIVE a PANEL 
ACTIVE (ad indicare che il preset è stato modificato).  
Anche il colore del LED PRESET cambia da blu a porpora, per 
indicare che il suono udito è una versione modificata del preset 
memorizzato. 
 

 
 

Si può passare dal suono modificato a quello memorizzato premendo il pulsante PRESET.  
È una funzione COMPARE, che consente di confrontare il suono dei preset originali e modificati. 
Quando si usa la funzione COMPARE il pulsante PRESET alterna i colori blu e porpora, mentre il 
display LCD visualizza le scritte PRESET ACTIVE (suono originale) o PANEL ACTIVE  (suono 
modificato). 
  

 
NOTA: Quando si passa alternativamente alle modalit à Master e Preset il 
display LCD visualizza l’ultimo preset utilizzato. 
 

 
Memorizzare i Preset 
 

Per memorizzare un preset premere il pulsante ENTER; questo pulsante (come indicato dalla 
scritta sul pannello frontale) duplica il pulsante STORE in modalità PRESET.  
STORE si usa per salvare un preset modificato (PANEL ACTIVE ) o cambiare la locazione del 
preset memorizzato (PRESET ACTIVE).  
 
 

Premendo STORE il display LCD visualizza la scritta indicata a 
fianco. Si noti che in realtà il display mostra due campi: il primo 
indica la locazione in cui sarà salvato il preset, mentre il secondo 
campo YES/NO offre la possibilità di uscire dalla procedura di 

memorizzazione se si cambia idea. Per passare da un campo all’altro usare il pulsante CURSOR. 
Per salvare il proprio preset utilizzare la manopola VALUE per selezionare la locazione di memoria 
desiderata ove sarà salvato il preset. 
 

 
Se si cambia idea o non si è sicuri di voler salvare il preset usare 
il pulsante CURSOR per selezionare il campo YES/NO e la 
manopola VALUE per passare da YES a NO. Se è selezionata 

l’opzione NO, premendo STORE si torna semplicemente alla modalità Preset  senza alcuna 
azione. Per uscire senza modifiche si può anche premere il pulsante PRESET. Se è selezionata 
l’opzione YES, premendo STORE il preset è salvato alla locazione di memoria desiderata.  
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Quando si preme STORE il display LCD visualizza la scritta 
PRESET STORED. 
 

 
 

Cambiare il nome di un Preset 
 
Cambiare il nome ad un preset è facile. I caratteri del nome si selezionano singolarmente 
spostando il cursore alla posizione desiderata e scorrendo l’elenco dei caratteri. Per modificare il 
nome di un preset, premere il pulsante CURSOR fino a quando il cursore avanza fino alla prima 
lettera del nome. Utilizzare quindi la manopola VALUE per selezionare il carattere o numero 
desiderato. Premere nuovamente il pulsante CURSOR per passare alla lettera successiva, oppure 
premere il selettore VALUE per spostare all’indietro il cursore.  
Ripetere questa procedura fino a quando sono stati modificati tutti i caratteri desiderati.  
 

I nomi dei preset sono costituiti da una qualsiasi combinazione di 13 lettere e numeri.  
Nell’ordine, i caratteri disponibili sono: 
 

(Spazio), ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ, 0123456789. 
 
Tutti i caratteri sono solamente maiuscoli. 
 

Premere una volta il pulsante CURSOR per selezionare il primo 
carattere del nome, come indicato a fianco. 
 

 
 

 
Con la manopola VALUE selezionare un nuovo carattere (come 
indicato a fianco). Utilizzare il pulsante CURSOR per avanzare 
alla lettera successiva, quindi scegliere una nuova lettera con la 

manopola VALUE. Continuare così fino a completare l’inserimento del nome desiderato; al termine 
premere il pulsante STORE per memorizzare il nome modificato. Appare il messaggio “Save to ” 
(come descritto in precedenza): selezionare la locazione di memoria desiderata e premere 
nuovamente STORE per salvare il nuovo nome. 
 

 
CONSIGLIO D’USO: Quando si memorizza un preset è me morizzata anche la 
condizione ON del parametro attivo in ciascuna dell e quattro sezioni di LP.  
Per esempio, se quando è stato memorizzato il prese t il parametro attivo delle  

                      sezione Filtro era la frequen za di taglio, esso diventa ancora quello attivo  
                      quando il preset è richiamato  in seguito. Salvando i preset tenendo presente  
                      questo particolare, si posson o avere i quattro controlli d’editing analogico  
                      impostati automaticamente sui  parametri desiderati quando il preset è  
                      richiamato. È un’ottima funzi one, soprattutto se si deve modificare il suono  
                      mentre si suona dal vivo! 
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Modalità Master 
 
La modalità Master  permette l’accesso alle impostazioni generali di Little Phatty ed alle routine di 
trasmissione e ricezione dati. 
 
 

Per entrare in modalità Master  premere il pulsante MASTER. 
In default, la prima opzione del menu Master  è Performance 
Set. Selezionando alternativamente le modalità Preset  e 
Master  il display LCD indica l’ultima opzione utilizzata del menu 
Master .  
 

Quando il menu Master  è attivo, la manopola VALUE si usa 
per scorrere le opzioni del menu. Per modificare una particolare 
opzione del menu bisogna premere il pulsante CURSOR (in 
modo d’abilitare il parametro per l’editing). Il parametro 
selezionato è sottolineato, ad indicare che il suo valore può 
essere modificato. Si usa quindi la manopola VALUE per 

cambiarne il valore(i). Il parametro scelto varia automaticamente ad ogni aggiornamento del 
display LCD (scorrendo cioè tra i parametri e cambiando qualcosa non bisogna fare niente per 
attivare la nuova impostazione). 
 

Se un menu ha più di un parametro che può essere modificato, premendo ripetutamente il 
pulsante CURSOR si scorrono i vari parametri. Si può anche premere il pulsante MASTER per 
disabilitare la modalità CURSOR. A questo punto, la manopola VALUE consente di scorrere 
nuovamente tra le opzioni del menu. Quando si arriva all’ultima opzione del menu, ruotando la 
manopola VALUE si torna alla prima opzione.   
 
 

A. Menu Master 
 
Ecco alcune opzioni presenti nei menu della modalità Master : 
 
PERFORMANCE SET 
 

Le Performance Set  sono un insieme di suoni preset pre-
costruiti ai quali accedere facilmente. Ci sono quattro banchi di 
Performance Set  contenenti ciascuno 8 preset (per un totale di 

          32 preset). Si seleziona un banco (1-4) e poi si configura una  
          sequenza di 8 preset per ogni banco. Ciò permette di scegliere  
          facilmente i preset assegnati nell’ordine in cui sono stati  
          configurati. Una volta configurato il proprio banco Performance   
          Set lo si può scorrere in sequenza premendo il selettore VALUE,  
          oppure usare il pulsante CURSOR per evidenziare il banco o  
          preset ed utilizzare la manopola VALUE per eseguire la modifica  
          desiderata. 
 

          Nell’esempio indicato sopra il 3° preset nel Performance Set è il  
          Preset 24 LEAD. Per maggiori informazioni sui Performance Set   
          e le loro modalità di configurazione vedere a pag. 30. 
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EGR RELEASE/FILTER POLES 
 

Questo menu a doppia funzionalità attiva e disattiva il parametro 
EGR Release e seleziona il numero di poli del filtro. EGR 
Release si usa per abilitare/disabilitare il segmento Release degli  

          inviluppi di filtro e volume.  
          Il parametro Filter Poles , invece, modifica la risposta del filtro,  
          da una lieve pendenza di 6 dB/ottava (1 polo) ad una molto ripida  

       di 24 dB/ottava (4 poli). Per cambiare la condizione di uno dei  
       parametri usare il pulsante CURSOR per evidenziare il  
       parametro e la manopola VALUE per impostarne il nuovo valore.  

 

          Valori:  EGR RELEASE: ON, OFF; default: OFF. 
     FILTER POLES: 1, 2, 3, 4; default: 4. 
 

TRIGGER MODE 
 

La modalità Trigger  permette di stabilire come sono triggerati gli 
inviluppi quando si preme più di un tasto sulla tastiera.  
Con l’opzione LEGATO ON gli inviluppi non sono retriggerati fino  

          a quando il tasto non è stato completamente rilasciato.  
          Con l’opzione EGR RESET i generatori d’inviluppo sono forzati  
          ad iniziare da 0 volt ogni volta che è triggerata una nota.  
          Per cambiare la modalità Trigger  usare il pulsante CURSOR per  
          evidenziare il parametro e la manopola VALUE per impostarne il  
          nuovo valore.  
 

          Valori:  LEGATO ON, LEGATO OFF, EGR RESET. 
     Default: LEGATO OFF. 
 

KEYBOARD PRIORITY 
 

Keyboard Priority  consente di scegliere fra tre tipi di priorità 
tastiera; in uno strumento monofonico, essa determina cosa 
avviene quando si preme più di un tasto sulla tastiera.  

 Con l’opzione LOW NOTE suona il tasto più grave premuto, con  
 l’opzione HIGH NOTE suona il tasto più acuto premuto e con  
 l’opzione LAST NOTE suona il tasto premuto più di recente.  

Per cambiare la priorità della tastiera usare il pulsante CURSOR 
per evidenziare il parametro e la manopola VALUE per 
impostarne il nuovo valore. 
 

Valori: LOW NOTE, HIGH NOTE, LAST NOTE. 
        Default: LAST NOTE. 

 

VELOCITY SENSITIVITY 
 

Velocity Sensitivity  consente di stabilire come la velocity della 
tastiera influenza la frequenza di taglio del filtro. Valori positivi 
aumentano la sensibilità alla velocity, aumentando la frequenza  

 di taglio quando i tasti sono premuti con più forza e simulando le  
 caratteristiche degli strumenti acustici. Valori negativi hanno  
 l’effetto opposto: la frequenza di taglio del filtro s’abbassa  

colpendo i tasti con più forza. Per cambiare la priorità della 
tastiera usare il pulsante CURSOR per evidenziare il parametro e 
la manopola VALUE per impostarne il nuovo valore. 
 

Valori: +/- 8. Default: 0. 



 25 

PITCH BEND AMOUNT  
 

Pitch Bend Amount  consente d’impostare l’intervallo di pitch 
bend generale per la Pitch Wheel . Questo valore si applica ad 
entrambi i bending (UP e DOWN) ed è specificato in semitoni. 

       Per cambiare l’intervallo usare il pulsante CURSOR per  
       evidenziare il parametro e la manopola VALUE per selezionare  
       un nuovo valore. 
 

       Valori: 0, 2, 3, 4, 5, 7, 12. Default: +/- 2 semitoni. 
 

ANALOGUE MODE 
 

Analogue mode  definisce il modo in cui lavora il controllo 
d’editing analogico. Con l’opzione SNAP, il parametro “scatta” 
immediatamente alla posizione corrente del potenziometro.  

       In PASS-THRU il parametro rimane costante fino a quando il  
       potenziometro passa dal valore corrente. In TRACK il parametro  
       si muove nella stessa direzione di rotazione (sinistra o destra)  
       della manopola, fino a quando valore e posizione della manopola  
       sono identici. Per cambiare le opzioni usare il pulsante CURSOR  
       per  evidenziare il parametro e la manopola VALUE per  
       impostarne il nuovo valore. 
 

       Valori: PASS-THRU, SNAP, TRACK. Default: TRACK. 
 

MIDI CHANNELS IN/OUT 
 

Questo menu seleziona i canali MIDI In e MIDI Out  che LP 
utilizza per trasmettere e ricevere i dati. LP può trasmettere e 
ricevere solo su un canale alla volta, ma ogni canale può essere  

       configurato in modo indipendente. Per cambiare il canale MIDI  
       usare il pulsante CURSOR per evidenziare il parametro  
       desiderato e la manopola VALUE per impostarne il nuovo valore. 
 

       Valori: OFF, 1-16. Default: 1 (sia per MIDI In che per MIDI Out). 
 

PROGRAM CHANGE SEND/RECEIVE 
 

Questa opzione del menu abilita o disabilita trasmissione (SND) e 
ricezione (RCV) di LP dei messaggi MIDI Program Change .  
Per cambiare la condizione di uno dei parametri usare il pulsante  

       CURSOR per evidenziare quello desiderato e la manopola  
       VALUE per impostarne il nuovo valore. 
 

       Valori: ON, OFF. Default OFF (sia per SND che per RCV).  
 

LOCAL CONTROL 
 

Local Control  attiva o disattiva localmente il motore di sintesi 
(cioè la tastiera, le rotelline e tutti i controlli del pannello frontale 
in grado di ricevere anche dati MIDI); non disabilita alcuna  

       trasmissione o ricezione MIDI. L’opzione Local OFF  evita un  
       doppio triggering dei dati quando si usa un sequencer MIDI (al  
       quale sono collegati MIDI In e MIDI Out) che passa il dato In  
       all’Out . Per cambiare questa opzione MIDI usare il pulsante  
       CURSOR per evidenziare il parametro desiderato e la manopola  
       VALUE per impostarne il nuovo valore. 
 

       Valori: ON, OFF. Default: OFF. 
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SYSEX MENU 
 

SYSEX (System Exclusive) è un insieme di comandi per la 
trasmissione e la ricezione di preset selezionati, bulk dump e 
firmware dump. Per maggiori informazioni vedere il paragrafo  

       dedicato al menu SYSEX descritto in seguito. 
 
 
SYSTEM UTILITIES 
 

System Utilities  è un insieme di comandi che trasmettono un 
messaggio System Exclusive “ALL  NOTES OFF” per un riavvio 
del sistema ed un ritorno ai valori dei default di fabbrica.  

       Per maggiori informazioni vedere il capitolo relativo al menu  
       System Utilities  descritto in seguito. 

 
 
 

 CONSIGLIO D’USO: È possibile cambiare velocemente un parametro    
 generale durante una performance entrando prima in  modalità Master,  
 selezionando il menu del parametro desiderato con la manopola VALUE  

                         (ad esempio EGR Release) e  tornando in modalità Preset. Quando si è pronti  
                         ad eseguire la modifica, p remere MASTER; il display LCD visualizzerà  
                         l’opzione del menu desider ata, permettendo una pronta ed efficace  
                         esecuzione della modifica.  
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B. Menu System Utilities   
 
Il menu System Utilities  offre una serie di utili comandi, incluso il comando per la trasmissione di 
un messaggio “ALL NOTES OFF ”, uno per il riavvio del sistema ed un comando per tornare a 
valori e preset dei default di fabbrica. 
 
 

La prima opzione del menu System Utilities  è “ALL NOTES 
OFF”. Questo comando trasmette il messaggio MIDI “All Notes 
Off ” all’uscita MIDI, disattivando tutte le note ed i controller attivi.  

       Equivale al pulsante “Panic” usato per silenziare note bloccate o  
       controller errati. Per eseguire questo comando basta premere il  
       pulsante ENTER.  
       Non serve abilitare il menu con il pulsante CURSOR. 

 

Il display LCD visualizza brevemente la scritta ALL NOTES OFF  
durante la trasmissione del dato di comando. Al termine il display 
LCD torna al menu System Utilities .  

       Per selezionare altre opzioni del menu System Utilities  premere  
       il pulsante CURSOR ed usare la manopola VALUE per scorrere  
       i vari menu disponibili. 

 

VERSION 
 

Questa opzione del menu System Utilities  indica la versione 
corrente del sistema operativo di LP. 
 

 
MASTER REBOOT/RESET 
 

Questa opzione esegue un riavvio generale del sistema (è come 
accendere e spegnere LP). Per eseguire questa azione premere 
il pulsante ENTER. 

 
È richiesta una conferma dell’operazione (YES/NO); se non si è 
sicuri di voler continuare cambiare l’opzione da YES a NO con la 
manopola VALUE. Premendo ENTER si riavvia il sistema (YES)  

       o si ritorna al menu System Utilities  senza aver eseguito alcuna  
       azione (NO). 

 

RESTORE FACTORY PRESETS 
 

Questa opzione permette di tornare ai valori generali di default, 
alle Performance Set  ed a tutti i preset di fabbrica. Quando si è 
pronti ad eseguire tale operazione premere il pulsante ENTER. 

 
NOTA: Si consiglia di eseguire un backup di tutti i  preset che si desidera usare 
prima di eseguire questa operazione! 
 

 

È richiesta una conferma dell’operazione (YES/NO); se non si è 
sicuri di voler continuare cambiare l’opzione da YES a NO con la 
manopola VALUE. Premendo ENTER si riavvia il sistema (YES)  

       o si torna al menu System Utilities  senza aver eseguito alcuna  
       azione (NO). 
 

Durante questa operazione il display LCD visualizza brevemente 
la scritta RESTORING FACTORY DEFAULTS .  
Al termine il display LCD torna al menu System Utilities . 
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C. Menu SysEx (System Exclusive) 
 
I menu SysEx  sono un insieme di comandi per la trasmissione e la ricezione di preset selezionati, 
bulk dump e firmware dump. Per abilitare i menu SySex premere il pulsante CURSOR.  
Si evidenziano così le opzioni dei menu indicate sulla seconda linea del display LCD.  
Una volta evidenziate, scorrere i menu con la manopola VALUE; per attivare un comando premere 
il pulsante ENTER.  
 
SEND CURRENT PRESET 
 

Questa opzione permette di trasmettere il preset corrente (in 
formato di dato System Exclusive) ed archiviarlo nella memoria 
di LP. Per farlo bisogna avere un altro LP oppure un computer  

       con un interfaccia MIDI ed un programma in grado di ricevere un  
       dump SySex. Inoltre, si deve abilitare il dispositivo che riceve i  
       dati SySex. Una volta abilitato il dispositivo remoto, premere il  
       pulsante ENTER per iniziare il trasferimento dei dati. 

 

Premendo il pulsante ENTER il display LCD visualizza 
brevemente la scritta SENDING CUR PRESET. 
Al termine dell’operazione il display LCD torna al menu SYSEX. 

 
 
SEND ALL PRESETS 
 

Questa opzione permette di trasmettere i dati System Exclusive 
per archiviare banchi di preset completi nella memoria di LP.   
Per completare questo comando abilitare il dispositivo che riceve  

       i dati SysEx . Una volta abilitato il dispositivo remoto, premere il  
       pulsante ENTER per iniziare il trasferimento dei dati. 

 

Premendo il pulsante ENTER il display LCD visualizza 
brevemente la scritta SENDING ALL PRESETS ed il pulsante 
ENTER resta illuminato fino al completamento del trasferimento  

       dati; al termine dell’operazione il display LCD torna al menu  
       SYSEX. 

 
BULK DUMP 
 

Questa opzione permette di salvare l’intera configurazione di LP 
(compresi tutti i dati generali, i dati Performance Set  e dei 
preset) per un loro futuro recupero. Per eseguire un bulk dump  

       abilitare il dispositivo che riceve i dati SysEx . Una volta abilitato il  
       dispositivo SysEx  remoto, premere ENTER per iniziare il  
       trasferimento dei dati. 

 

Premendo il pulsante ENTER il display LCD visualizza 
brevemente la scritta SENDING BULK DUMP ed il pulsante 
ENTER resta illuminato fino al completamento del trasferimento  

       dati; al termine dell’operazione il display LCD torna al menu  
       SYSEX. 
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FIRMWARE DUMP 
 

Questa opzione permette di eseguire un backup del sistema 
operativo di LP con i dati SysEx . Per eseguire questo comando  
abilitare il dispositivo che riceve i dati SysEx . Una volta abilitato il  

       dispositivo SysEx  remoto, premere ENTER per iniziare il  
       trasferimento dei dati. 

 
Premendo il pulsante ENTER il display LCD visualizza 
brevemente la scritta SENDING FIRMWARE SYSEX ed il 
pulsante ENTER resta illuminato fino al completamento del  

       trasferimento dei dati SysEx .  
       Al termine dell’operazione il display LCD torna al menu SYSEX. 

 
Ricezione dei dati SysEx 
 
LP può ricevere dati System Exclusive in ogni momento e senza una particolare configurazione di 
priorità. Quando è iniziato un trasferimento di dati SysEx  i file SysEx  sono riconosciuti e trasmessi 
automaticamente. Il display LCD di Little Phatty visualizza la condizione di trasferimento dei dati 
SysEx  come segue: 
 
SINGLE PRESETS 
 

Ogni volta che un singolo preset è trasmesso via SysEx  il display 
LCD visualizza brevemente la scritta RECEIVING SINGLE 
PRESET; il preset è memorizzato automaticamente alla  

       locazione corrente del preset. Per esempio, se quando è ricevuto  
       il messaggio SysEx  la locazione corrente del preset è 31, i nuovi  
       dati del preset saranno scritti nella locazione 31.  

 
ALL PRESETS 
 

Quando è trasmesso un banco di preset il display LCD di LP 
visualizza la scritta RECEIVING ALL  PRESETS.  
Il banco trasmesso sostituisce quello corrente. 

 
BULK DUMP 
 

Quando è trasmesso un bulk dump il display LCD di LP 
visualizza la scritta RECEIVING BULK  DUMP.  
 

 
FIRMWARE UPDATES 
 

Quando è trasmesso un aggiornamento del firmware il display 
LCD di LP visualizza la scritta RESTORING FACTORY 
DEFAULTS. 
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Performance Set  
 
I Performance Set  permettono di personalizzare l’ordine dei preset di LP per una situazione live o 
per migliorare la produttività durante il lavoro in studio. 
 

I Performance Set  si basano sul principio per cui nel corso di una performance diventa utile 
selezionare una sequenza di suoni che non necessariamente debbano corrispondere alle locazioni 
dei preset. I Performance Set  consentono quindi di configurare sequenze di suoni che si possono 
attivare facilmente e rapidamente durante una performance.    
 

LP ha quattro Performance Set  situati nel menu Master . Ogni Performance Set  contiene otto 
opzioni preset (quindi il Set 1 ha una fila di 8 preset, il Set 2 ha un’altra fila di 8 preset, e così via). 
Ordinati in una tabella, i Performance Set  appaiono come segue: 
 

 
La prima opzione del Set 1 è il Preset 24 , la seconda il Preset 58 , e così via. I Performance Set  
consentono di ordinare in sequenza fino a 32 preset. Una volta configurati i Performance Set  si 
può richiamare un Set e scorrere lungo la sequenza con il selettore VALUE. 
 

L’esempio nella figura a sinistra indica il preset contenuto 
nella prima locazione del Performance  Set 3 (il Preset 99: 
SUPERCHUNK). Per scorrere all’interno di questa sequenza 
premere il selettore VALUE. Ad ogni pressione si avanza al 
preset successivo della sequenza. Una volta raggiunto 
l’ottavo preset, un’ulteriore pressione del selettore VALUE 
seleziona di nuovo il primo preset del Performance  Set 3. 
 

Per tornare alla modalità Preset  premere il pulsante 
PRESET; il preset visualizzato sul display LCD sarà l’ultimo 
preset selezionato nel Performance Set . 
 

Premendo il pulsante MASTER si torna all’ultima opzione  
 usata nel menu Master . 

  
 

 NOTA: La configurazione di default di fabbrica dei Performance Set è indicata    
 Sotto; quando si esegue un’operazione Factory Rest ore, tutti i Performance  
 Set sono impostati ai seguenti valori di default: 
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Editing dei Performance Set 
 

Per modificare un Performance Set  usare il pulsante CURSOR per selezionare il numero di 
Performance Set  (1-4), la locazione ENTRY (1-8) ed il PRESET (0-99). Per esempio, premere 
una volta il pulsante CURSOR (per evidenziare il numero di SET da editare), una seconda volta 
(per portarsi alla locazione ENTRY) ed una terza volta per arrivare al PRESET. 
 
 

Nell’esempio indicato a fianco, il numero SET è pronto per essere 
modificato (si cambia ruotando la manopola VALUE). In questo 
esempio si cambia il numero del SET a 1 e poi si avanza al  

            parametro successivo premendo il pulsante CURSOR. 
 

A questo punto è il valore ENTRY che può essere modificato. 
Con la manopola VALUE si cambia il valore ENTRY a 5, quindi si 
preme il pulsante CURSOR per arrivare al PRESET.  

 
Ora è possibile cambiare il numero del PRESET; sempre usando 
la manopola VALUE si cambia il PRESET a 23.  
 

 
Se non bisogna eseguire altre modifiche si può uscire da questa 
modalità premendo il pulsante MASTER. 
 

 
 

Si torna così al punto di partenza dei Performance Set . Non ci sono parametri evidenziati ed il 
pulsante MASTER è illuminato. Il Preset 23: LUCKY MAN  è quello attivo pronto all’uso. 
 

Per tornare alla modalità Preset  premere il pulsante PRESET; il preset visualizzato sarà l’ultimo 
preset selezionato nel Performance Set . 
 

Premendo il pulsante MASTER si torna all’ultima opzione usata nel menu Master . 
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Come LP gestisce il MIDI 
 
Quando si regola uno qualsiasi dei quattro controlli d’editing analogico di LP, al jack MIDI Out  sono 
trasmessi messaggi MIDI CC (Controller Continui). Le informazioni contenute in questi messaggi 
variano in base al parametro al quale è assegnato ogni controllo d’editing. Per esempio, quando è 
attivo il selettore CUTOFF del filtro, il controllo d’editing analogico della sezione FILTER genera i 
dati MIDI CC che corrispondono al parametro Cutoff  del filtro. 
 

La tabella seguente elenca i dati MIDI CC generati per ogni controllo del pannello frontale: 
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Appendice A – Esempi 
 
Per chi non conosce il mondo della musica elettronica ecco una descrizione dei principi di base del 
suono e della sintesi sonora. 

 

Il suono non è altro che una variazione udibile di pressione nell’aria. 
Quando percepisce il suono, l’orecchio umano risponde alle 
variazioni di pressione nell’aria che rientrano nell’intervallo udibile.  
La velocità di queste variazioni si chiama Frequenza  e si misura in 
cicli al secondo o Hertz  (Hz). In condizioni normali, l’orecchio umano 
sente le frequenze che vanno da un minimo di 20 Hz ad un massimo 
di circa 20.000 Hz. La frequenza di un suono determina la sua  
 altezza musicale. Un suono a bassa frequenza corrisponde ad un  
 suono musicale grave (ad esempio, un basso) mentre un suono ad  
 alta frequenza corrisponde ad un suono musicale acuto (ad esempio,  
 un flauto piccolo).  

 

Un altro tipo di percezione del suono è il suo volume o intensità.   
Suoni forti creano grandi variazioni nella pressione dell’aria, mentre  
suoni deboli provocano piccole variazioni.  
Si tratta dell’ampiezza del suono, misurata in Decibel (dB).  
 

Una terza percezione del suono riguarda il suo “colore tonale”, meglio noto come timbro.  
Non esiste una misurazione standard del timbro, quindi per descriverlo si usano termini comuni 
quali “brillante” o “sordo”, “ronzante” o “pastoso”, “sottile” o “pieno”. Il timbro di un suono dipende 
dalle armoniche che contiene. I suoni brillanti e ronzanti hanno molte armoniche, mentre i suoni 
muti e sordi hanno poche armoniche. 
 

Le armoniche sono sovratoni matematicamente in relazione con l’altezza fondamentale.  
Per spiegare cosa significa si consideri il seguente esempio: se l’altezza fondamentale è 100 Hz, 
le rispettive armoniche si trovano a 200 Hz (2x100), 300 Hz (3x100), 400 Hz (4x100) ecc..  
I livelli delle armoniche sono sempre molto più bassi di quelli dell’altezza fondamentale e 
diminuiscono all’aumentare della frequenza. Le armoniche a 200 Hz sono quindi più forti di quelle 
a 300 Hz, le quali, a loro volta, sono più forti delle armoniche di un suono a 400 Hz, e così via.  
Si noti che alcuni suoni contengono sovratoni che non sono relazionati matematicamente 
all’altezza fondamentale. Si tratta, ad esempio, di suoni “metallici” generati da strumenti percussivi 
(piatti, gong, chimes ecc.), oppure di rumore (come il vento o il rumore bianco).  
I sovratoni di questi suoni sono denominati  “inarmonici”, poiché non hanno una relazione 
matematica con l’altezza fondamentale.  
 

Grazie ai circuiti elettronici di un synth è possibile manipolare i tre aspetti del suono (altezza, 
volume e timbro) per creare nuovi suoni e simulare quelli esistenti. Questo processo è denominato 
“Sintesi”. Ci sono vari modi per sintetizzare un suono elettronicamente (modulazione di frequenza, 
sintesi granulare, a distorsione di fase e additiva, solo per nominarne alcuni), ma il metodo più 
comune è quello della sintesi sottrattiva. Nella sintesi sottrattiva si parte da segnali ricchi di “colore” 
timbrico e si eliminano (cioè sottraggono) frequenze per ottenere il suono desiderato. 
 

In genere, un sintetizzatore basato sulla sintesi sottrattiva è costituito da tre elementi principali e 
tre ausiliari. Gli elementi principali sono l’Oscillatore, il Filtro e l’Amplificatore, mentre quelli ausiliari 
sono la tastiera controller, il Generatore d’Inviluppo e l’Oscillatore a bassa frequenza (LFO). 
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L’Oscillatore è il punto di partenza della sintesi sottrattiva, poiché è qui che si crea il suono iniziale. 
L’Oscillatore genera delle vibrazioni elettriche che funzionano in modo simile alle corde di una 
chitarra; crea cioè la sorgente di segnale che il resto del sistema utilizza per modificare e 
modellare il suono. I parametri chiave dell’Oscillatore sono l’altezza (pitch) e la forma d’onda 
(waveform). 
 

L’altezza dell’Oscillatore è determinata principalmente dalla tastiera, che genera altezze specifiche 
basate sulla scala musicale temperata; maggiori informazioni sulla tastiera sono descritte in 
seguito. 
 

La forma d’onda determina la ricchezza armonica del segnale audio. Le forme d’onda più comuni 
nella maggior parte dei sintetizzatori sono a dente di sega, quadra, triangolare e sinusoidale. 

 

La forma d’onda a dente di sega è quella con il suono più ricco. 
Contiene tutte le armoniche ed ha un suono brillante e ronzante. 
Le forme d’onda a dente di sega sono ideali per i suoni di brass e 
archi, bassi e ricchi accompagnamenti.  
 
 
La forma d’onda quadra genera un suono più “scuro” rispetto a 
quello generato dalla forma d’onda triangolare, poiché contiene 
solo armoniche dispari. Questa caratteristica è ideale per 
particolari suoni di pad solisti ricchi di sustain. Un aspetto 
interessante dell’onda quadra è che la sua forma può essere  

       modificata in modo da renderne asimmetriche le parti alta e  
       bassa per ottenere una forma d’onda pulsante (pulse).  
       Modificando la forma dell’onda s’introducono nuove armoniche.  
       Le onde pulsanti sono ideali per costruire suoni tipo clavinet, ma  
       anche per creare sontuosi suoni di pad.  
       Molti synth permettono di controllare dinamicamente la forma o  
       “larghezza” dell’onda pulsante grazie all’utilizzo di sorgenti di  
       modulazione, come gli Oscillatori a bassa frequenza (LFO).  
       Questo tipo di controllo della forma d’onda è denominato  
       “modulazione della larghezza d’impulso” (PWM). 
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Come la forma d’onda quadra, anche quella triangolare contiene 
solamente armoniche dispari, ma in una forma d’onda triangolare 
i livelli delle armoniche sono molto inferiori. La forma d’onda 
triangolare genera un suono morbido e leggermente ronzante, 
adatto a parti soliste acute (ad esempio, un flauto) o utile ad  

       “ingrossare” i sub-bassi dei suoni di basso. 
 

La forma d’onda sinusoidale è la più pura di tutte.  
Non ha armoniche quindi genera un tono purissimo. Per questo 
motivo, in genere, le forme d’onda sinusoidali non sono usate 
come segnali audio primari, ma servono spesso a rinforzare o  

       arricchire altri tipi di forme d’onda; sono utilizzate anche come  
       sorgenti di modulazione. 

 
Spesso i sintetizzatori hanno più di un Oscillatore e in genere ogni Oscillatore ha i propri parametri 
di frequenza, forma d’onda e livello (volume). Più Oscillatori rendono possibile la costruzione di 
configurazioni ricche e complesse di sorgenti sonore. Alcuni sintetizzatori, inoltre, permettono a 
segnali audio esterni di agire da sorgenti di modulazione (da combinare con gli Oscillatori), oppure 
processare il segnale audio esterno stesso con gli elementi del sintetizzatore. 
 

Le sorgenti sonore combinate sono quindi inviate al Filtro (il circuito che rimuove determinate 
frequenze). Sebbene ci siano diversi tipi di filtri, Little Phatty ne ha solo uno, ma molto importante: 
il filtro low-pass.  

 
Per definizione un filtro low-pass attenua le frequenze alte 
lasciando passare quelle basse. La frequenza alla quale lavora il 
filtro per rimuovere i segnali ad alta frequenza si chiama 
frequenza di taglio (Cutoff). Oltre il punto di taglio le frequenze 
sono gradualmente attenuate in base alla pendenza (slope) del 
filtro che determina la qualità del filtro. La pendenza di un filtro è 
espressa in Decibel per ottava (Db/ottava).  
Il filtro di Little Phatty è calibrato a 24 dB/ottava e provoca una  

       drastica riduzione delle frequenze indesiderate.  
       È una qualità molto ricercata nella sintesi sottrattiva. 

 

Altro importante parametro di un filtro è la risonanza; essa amplifica le frequenze vicine a quella di 
taglio enfatizzando tutte le frequenze dei segnali situate attorno alla frequenza di taglio.  
Si può regolare il controllo di risonanza fino al punto in cui si ha l’oscillazione vera e propria del 
filtro; quando ciò avviene, la frequenza d’oscillazione è uguale alla frequenza di taglio.  
 

Il segnale filtrato è poi inviato all’Amplificatore, il quale controlla il guadagno (volume) del segnale. 
l’Amplificatore controlla l’espressione di un suono, facendolo emergere o nascondendolo mentre si 
suona. In genere, l’Amplificatore è accoppiato ad un Generatore d’Inviluppo (descritto in seguito).  
Il guadagno dell’Amplificatore segue l’andamento del segnale generato dal Generatore d’Inviluppo, 
modellando il suono dall’inizio alla fine. 
 

Oscillatore, Filtro ed Amplificatore sono controllati in tensione; rispondono cioè a delle variazioni di 
tensione. Per quanto riguarda l’Oscillatore, significa che più alta è la tensione maggiore è l’altezza; 
per il Filtro più alta è la tensione maggiore è la frequenza di taglio; per l’Amplificatore, più alta è la 
tensione maggiore è il volume. Poiché ognuno dei tre elementi principali di un synth risponde ad 
una tensione, l’intero sistema di sintesi ha un elemento di controllo comune. Ciò consente una 
grande flessibilità di programmazione e permette agli elementi ausiliari come i Generatori 
d’Inviluppo e gli LFO (che generano tensioni di controllo) di modificare ulteriormente il suono. 
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L’elenco degli elementi ausiliari include anche la tastiera (una “interfaccia” musicale standard). 
La tastiera genera una tensione di controllo e triggera un segnale quando si preme un tasto.  
Il livello della tensione di controllo dipende dal tasto premuto: più in alto si suona sulla tastiera 
maggiore è il livello della tensione di controllo. 
 

Normalmente, il segnale con la tensione di controllo della tastiera è inviato agli Oscillatori che ne 
controllano l’altezza; può essere inviato anche ad altri elementi controllati in tensione (come il 
Filtro, per variare la frequenza di taglio). Il segnale di trigger della tastiera è inviato ai Generatori 
d’Inviluppo che avviano gli inviluppi. 
 
 
 

Il secondo elemento ausiliario di un synth è il Generatore 
d’Inviluppo (EG). L’EG in sé non genera un suono; crea piuttosto 
una tensione di controllo variabile nel tempo che in genere serve 
per controllare il guadagno dell’Amplificatore o la frequenza di 
taglio del Filtro. Molti sintetizzatori (compreso Little Phatty) hanno 
più EG per avere un controllo d’inviluppo indipendente sui circuiti 
di Amplificatore e Filtro.   
 

L’EG è triggerato da un segnale di Gate generato ogni volta che 
si preme un tasto sulla tastiera. Una volta triggerato, fino a  

       quando il tasto è tenuto premuto (cioè il segnale di Gate è  
       presente), l’inviluppo dell’EG si evolve in base alle impostazioni  
       di controllo. 

 

I Generatori d’Inviluppo di LP hanno quattro stadi che possono essere configurati individualmente: 
 

 Attack :     Tempo impiegato dall’inviluppo per andare da zero alla tensione massima 
       (Fade-in). 
 Decay:     Tempo impiegato dall’inviluppo per andare dalla tensione massima al livello 

     Sustain. 
 Sustain :   Livello massimo dell’inviluppo al termine degli stadi Attack e Decay (se il tasto è  

     tenuto premuto). Se il tempo di Sustain è zero, l’inviluppo è costituito solamente  
     dagli stadi Attack e Decay (il controllo Release non ha alcun effetto). 

 Release:  Tempo impiegato dall’inviluppo per scendere a zero volt al rilascio del tasto  
     (Fade-out). 
 

 
L’ultimo elemento ausiliario è l’Oscillatore a bassa frequenza, 
noto anche come LFO. Gli LFO funzionano sotto quasi tutti gli 
aspetti come gli Oscillatori principali, ma in genere ad una 
frequenza molto più bassa. Solitamente, gli LFO si usano per 
inviare segnali di controllo della modulazione agli elementi  

       principali. Per esempio, inviando un segnale a 6 Hz di un LFO ad  
       un Oscillatore, si genera un effetto vibrato che varia l’altezza  
       dell’Oscillatore; inviando lo stesso segnale LFO ad un  
       Amplificatore si ottiene l’effetto tremolo. Gli LFO si utilizzano per  
       creare variazioni cicliche nel suono per renderlo più dinamico e  
       particolare. 



 37 

Ecco quindi descritti brevemente i sei elementi che costituiscono un sintetizzatore basato sulla 
sintesi sottrattiva. Si tenga presente che la maggior parte dei synth “sottrattivi” spesso hanno più di 
uno dei vari elementi, in particolare per quanto riguarda Oscillatori e Generatori d’Inviluppo (Little 
Phatty ne ha due ciascuno); tuttavia, ciò può essere vero anche per Filtri, Amplificatori e LFO.  
Per esempio, il Moog Voyager ha tre Oscillatori, due Filtri, due Amplificatori, un LFO e due sezioni 
di modulazione complete, mentre il terzo Oscillatore può agire da LFO aggiuntivo. I sintetizzatori 
che offrono più di un elemento per tipo forniscono una tavolozza più ampia per la costruzione dei 
suoni, i quali possono essere più complessi, vari e particolari. Tuttavia, anche un semplice synth 
analogico come Little Phatty può essere impiegato per ottenere suoni incredibilmente espressivi 
dati da una solida programmazione e tecnica esecutiva. 
 

Ma come si configurano e programmano quindi questi elementi di sintesi nel modo più efficace?  
La risposta potrebbe riempire un libro di utili esempi e spiegazioni; due libri da segnalare su questo 
argomento sono: 
 

“Power Tools for Synthesizer Programming” di Jim Aiken (Edizioni Backbeat Books) 
“Analog Synthesis” di Reinhard Smitz (Edizioni Wizoo Publications) 

 
Si può imparare molto anche esaminando nei dettagli i preset di fabbrica; quelli di Little Phatty 
sono stati realizzati da alcuni dei migliori sound designer contemporanei e si possono apprendere i 
loro segreti semplicemente osservando i singoli parametri che costituiscono il suono. 
Basta regolare alcuni preset e… buon divertimento! 
 

Come con tutti gli strumenti musicali sono importanti la pratica, l’esplorazione e la sperimentazione 
per ottenere risultati soddisfacenti. È bene impiegare un po’ di tempo per conoscere il nuovo 
strumento. I vostri sforzi saranno premiati! 
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Appendice B – Implementazione MIDI 
 
Moog Music     MIDI Implementation Chart   Data: 23/6/2006 
Synth analogico Little Phatty        Versione 1.0. 
 

 
Legenda: O= Yes Modi: Modo 1 – Omni On, Poly Modo 3 – Omni Off, Poly 
  X= No            Modo 2 – Omni On, Mono Modo 4 – Omni Off, Mono 
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Appendice C – Servizio & Info 
 
Garanzia limitata Moog 
 

Moog Music garantisce che i suoi prodotti non hanno difetti di fabbricazione o nei materiali e sono 
conformi alle specifiche indicate al momento della consegna per un periodo di 1 anno dalla data 
d’acquisto del prodotto. Durante il periodo di garanzia qualsiasi prodotto difettoso sarà riparato o 
sostituito (a discrezione di Moog Music) una volta riconsegnato alla fabbrica. Questa garanzia vale 
solamente per i difetti che Moog Music ritiene non siano dovuti ad un uso improprio da parte del 
cliente. Per il servizio d’assistenza fuori dagli Stati Uniti contattare il distributore autorizzato Moog 
Music indicato sul sito www.moogmusic.com. 
 

Riconsegna del prodotto a Moog Music 
 

Prima di riconsegnare qualsiasi prodotto a Moog Music si deve ottenere un’autorizzazione 
preventiva sotto forma di un codice RMA (Return Material Authorization).  
Si può richiedere il codice RMA on-line utilizzando il link “Product Register ” sulla home page del 
sito internet di Moog Music oppure telefonando al numero (828) 251-0090. Little Phatty deve 
essere riconsegnato nel suo imballo originale, inclusi i supporti anti-vibrazione in gommapiuma.  
La garanzia non vale se il prodotto non è adeguatamente imballato; una volta imballato, spedirlo 
alla Moog Music Inc. (spese di trasporto e assicurazione a carico del cliente). 
 

Cosa fa Moog Music 
 

Una volta ricevuto il prodotto, Moog Music lo esamina per verificare eventuali segni evidenti di uso 
improprio da parte del cliente o danni dovuti al trasporto. Se il prodotto è stato utilizzato male, 
danneggiato durante il trasporto o fuori garanzia, Moog Music contatta il cliente per sottoporgli un 
preventivo dei costi di riparazione. 
 

Come attivare la garanzia 
 

Attivare la garanzia on-line su www.moogmusic.com cliccando sulla pagina “Product Register ”. 
Se non si ha internet, completare con tutte le informazioni richieste il modulo di garanzia incluso 
nella confezione del prodotto e spedirlo al seguente indirizzo: 
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Appendice D – Manutenzione di Little Phatty 
 
Pulire Little Phatty solo con un panno per la polvere morbido; non usare solventi o detersivi 
abrasivi. Le finiture in legno si possono pulire con una cera per chitarra o una cera fine comune. 
Osservare le norme di sicurezza indicate all’inizio del manuale ed evitare di far cadere l’unità.  
Per riconsegnare il prodotto al servizio d’assistenza della Moog Music imballare l’unità con la sua 
confezione in cartone originale, oppure usare solamente un contenitore approvato ATA.  
Spedire Little Phatty in un imballaggio non conforme ATA o privo del suo imballo originale annulla 
le condizioni di garanzia. Quando si usa Little Phatty assicurarsi di collocare il synth su un tavolo in 
grado di reggere un peso di almeno 12 Kg.  
 

NOTA IMPORTANTE DI SICUREZZA: Non aprire Little Pha tty: al suo interno 
non ci sono parti utili all’utente. La manutenzione  di Little Phatty deve essere 
affidata solamente a personale di servizio qualific ato. 
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Appendice E – Uso di CP-251 con LP 
 
Moonfooger CP-251 è il compagno ideale di Little Phatty. CP-251 ha un LFO con due forme 
d’onda (Triangle/Square), un circuito Sample & Hold con due uscite (stepped/smooth), un Lag 
Processor, una sorgente di rumore (Noise source), un Mixer e due Attenuatori. CP-251 espande 
notevolmente le capacità di LP, permettendo la costruzione di nuove interessanti strutture sonore. 
 

Ecco alcune possibili configurazioni d’uso di CP-251 con Little Phatty.  
 
Configurazioni semplici usando l’LFO di CP-251 
 
Per creare un Vibrato costante: 
 

·  Collegare l’uscita Triangle  dell’LFO di CP-251 ad un ingresso Attenuator  usando un cavo 
patch da 1/4". 

·  Con un altro cavo patch da 1/4” collegare l’uscita Attenuator  di CP-251 al jack Pitch CV  di 
LP. 

 

Su CP-251 regolare LFO Rate a 6 Hz (a circa “ore 13”) e regolare l’Attenuator  a circa 0.5 (un 
valore molto basso). Questa configurazione genera un’onda a media altezza nota come effetto 
Vibrato; impostando il controllo LFO Rate a valori molto più alti si ottiene un suono FM molto più 
complesso. 
 

Per creare un Tremolo: 
 

·  Collegare l’uscita Triangle  dell’LFO di CP-251 ad un ingresso Attenuator  usando un cavo 
patch da 1/4". 

·  Con un altro cavo patch da 1/4” collegare l’uscita Attenuator  di CP-251 al jack Volume CV  
di LP. 

 

Su CP-251 regolare LFO Rate a 6 Hz (a circa “ore 13”) e regolare l’Attenuator  a circa 10.  
Si genera la modulazione d’ampiezza pulsante, nota come effetto Tremolo. Regolare a piacere il 
controllo LFO Rate. Per un effetto più deciso di smorzamento del volume utilizzare l’uscita LFO 
Square  al posto dell’uscita LFO Triangle . 
 
Per generare una modulazione timbrica: 
 

·  Collegare l’uscita Triangle  dell’LFO di CP-251 ad un ingresso Attenuator  usando un cavo 
patch da 1/4". 

·  Con un altro cavo patch da 1/4” collegare l’uscita Attenuator  di CP-251 al jack Filter CV  di 
LP. 

 

Su CP-251 regolare LFO Rate a 6 Hz (a circa “ore 13”) e l’Attenuator  a circa 2. Si ottiene una 
piacevole modulazione timbrica, poiché è modulata la frequenza di taglio del filtro; impostando il 
controllo LFO Rate a valori molto più alti si genera un suono dalla timbrica più marcata, mentre a 
valori molto bassi si ottiene un filtro “a pettine” (sweep filter) molto lento e graduale.  
Per un effetto di filtro a “scalino casuale” usare l’uscita S+H 1 al posto dell’uscita LFO Triangle .   
 

Usando il jack multiplo presente su CP-251 si può inviare contemporaneamente il segnale di 
modulazione LFO o S&H agli ingressi Pitch , Filter  e Volume  di LP, oppure dividere il segnale di 
modulazione (sempre usando il jack multiplo) per inviarlo ad entrambi gli Attenuator , in modo 
d’avere due sorgenti di modulazione distinte controllabili per LP.  
 

Trasporto d’altezza:  
 

Usando un pedale d’espressione (come il Moog LP-1) si può programmare CP-251 in modo che 
trasporti l’altezza di LP a qualsiasi intervallo musicale desiderato ed averlo pronto quando serve: 
 

·  Collegare il pedale d’espressione EP-1 ad un ingresso dell’Attenuator di CP-251. 
·  Con un altro cavo patch da 1/4” collegare l’uscita dell’Attenuator  al jack Pitch CV  di LP. 
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Per impostare l’intervallo di trasporto premere completamente il pedale EP-1 e regolare 
lentamente l’Attenuator su CP-251 mentre si suona una nota su LP. L’altezza aumenta man mano 
cresce il livello dell’Attenuator . Muovere il pedale EP-1 tra le due posizioni estreme 
(completamente sollevato e completamente abbassato) per sentire la differenza d’altezza e 
regolare l’Attenuator  fino a raggiungere l’intervallo d’intonazione desiderato.  
Si ha così a disposizione un dispositivo di controllo a pedale per il trasporto d’intonazione, da 
usare in qualsiasi momento durante una performance! 
 

Utilizzare il rumore come tensione di controllo 
 

Si può usare la sorgente di rumore di CP-251 come tensione di controllo semplicemente 
assegnandola ad uno degli ingressi CV di LP (Pitch , Filter  e Volume ), ma il metodo migliore 
consiste nell’inviarla prima ad un Attenuator : 
 

·  Collegare l’uscita della sezione Noise  di CP-251 ad un ingresso Attenuator  con un cavo 
patch da 1/4". 

·  Con un altro cavo patch da 1/4" collegare l’uscita Attenuator  ad uno dei jack CV di LP. 
 

Ciò consente di aumentare o diminuire a piacere il livello di rumore, aggiungendone solo un po’ 
(per rendere più realistico un suono) o molto di più (per ottenere particolari effetti sonori). 
 
Tensioni di controllo combinate  
 

Grazie al Mixer  di CP-251 si possono aggiungere i segnali della sorgente di rumore e dell’LFO 
insieme, per avere un segnale da usare come una tensione di controllo combinata ed ottenere un 
risultato simile a quello dell’uso della matrice di modulazione sul Minimoog originale. 
 

·  Con un cavo patch da 1/4" collegare l’uscita LFO Triangle  all’ingresso 1 del Mixer  di CP-
251. 

·  Usando un altro cavo patch da 1/4" collegare l’uscita Noise  all’ingresso 2 del Mixer  di CP-
251. 

·  Con un altro cavo patch da 1/4" collegare l’uscita “+” del Mixer  di CP-251 al jack Filter CV  
di LP. 

 

Impostare gli ingressi 1 e 2 del Mixer  di CP-251 a 5 ed il livello Master  a 10.  
Regolare i livelli 1 e 2 del Mixer  per equilibrare i segnali LFO e Noise , quindi utilizzare il livello 
Master  per stabilire l’intensità dell’effetto.  
 

Si può anche usare solo il controllo Voltage Offset  del Mixer  per avere un segnale di controllo CV 
costante aggiuntivo, oppure combinarlo con LFO e Noise . Un effetto interessante si ottiene 
mixando tra loro i segnali LFO e Noise  con un offset negativo (regolare il controllo Offset  del 
Mixer  a circa “ore 9”) ed assegnare l’uscita del Mixer  all’ingresso Filter  di LP. Aumentando il 
controllo Master  del Mixer  la frequenza di taglio del filtro di LP diminuisce (a causa della tensione 
negativa di offset) mentre è introdotto il segnale combinato LFO/Noise .   
 
Conclusione 
 

Queste sono solamente alcune delle possibilità di sintesi disponibili combinando Little Phatty con 
CP-251. Per espandere il potenziale sonoro di Little Phatty si possono aggiungere altri dispositivi 
CV (come gli effetti analogici Moogerfooger®). Si possono collegare anche altri dispositivi CV.  
Si ricordi soltanto che bisogna sempre collegare una sorgente ad una destinazione e che non si 
deve combinare CV multipli collegandoli ad un’unica destinazione senza un mixer.  
Si consiglia di sperimentare varie soluzioni, poiché esistono moltissime possibilità di sintesi (sia 
che si stia cercando di ricostruire un suono o un effetto esistente, sia che si voglia realizzare un 
suono mai udito prima).  
Ricordate, la sperimentazione è parte essenziale del divertimento! 
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Appendice F – Specifiche tecniche 
 
 
Tipo        Controlli d’esecuzione 
   Sintetizzatore programmabile      Pitch Wheel programmabile 
   Analogico con 100 preset       fino a +/- 12 semitoni 
           Mod Wheel: da 0 a 100% 
          FineTune: +/- 3 semitoni 
Motore di sintesi        Glide ON/OFF 
Sezione Oscillatori:        Octave UP/DOWN +/- 2 ottave  
    Oscillatore 1:        Output: ON/OFF 
        Ottava: 16’, 8’, 4’, 2’       Volume Master 
        Onda: variabile nel tempo      Potenziometri d’editing analogici (4) 
        (triangle/sawtooth/square/pulse) 
         Livello: da 0 a 100%.  
    Oscillatore 2:     Interfaccia utente    
         Frequenza: +/- 7 semitoni      Display LCD 2x16 caratteri 
         Ottava: 16’, 8’, 4’, 2’       Selettori modalità: 
         Onda: variabile nel tempo             Master 
         (triangle/sawtooth/square/pulse)            Preset 
         Livello: da 0 a 100%       Controlli si selezione/movimento 
    Glide Rate: da 0 a 100%              Pulsante Cursor 
    Sync Osc: ON/OFF              Pulsante Enter/Store 
                    Encoder Value 
Sezione Filtro:                (con interruttore) 
 

   Cutoff: da 20 Hz a 16 KHz 
   Resonance: da 0 ad auto-oscillazione  Pannello laterale  
   Keyboard Amount: da 0 a 100%       Presa d’alimentazione AC (alimentatore 
   Filt Env Amount: da -100% a +100%             universale 100-250 VAC, 50-60 Hz, 
   Overload: Variabile pre e post              assorbimento 12 Watt) 
         distorsione, amplifica di +6 dB      Interruttore ON/OFF 
           il segnale a pieno livello.      Audio Out 
           Ext Audio In (livello segnale line +4 dBu)  
Sezione Envelope Generator (x 2):       Ingressi CV:   
   Tempo Attack: da 0.001 a 10 secondi   Pitch CV: da – 5 V a + 5 V  
   Tempo Decay: da 0.001 a 10 secondi   Filter CV: da – 5 V a + 5 V 
   Livello Sustain: da 0 a 100%    Volume CV: da 0 a 5 V 
   Tempo Release: da 0.001 a 10 secondi   Gate tastiera: trigger + 5V 
             MIDI In e MIDI Out 
Sezione Modulation: 
   LFO Rate: da 0.2 Hz a 50 Hz   Uscite  
      Source: LFO triangle, LFO square,      Audio Out monofonica (pannello laterale) 
         LFO sawtooth, LFO ramp,      Jack cuffie (1/4” TRS sul pannello frontale) 
         Filter EG, Oscillator 2 
      Destination: Pitch, Oscillator 2   Dimensioni  
     Filter, Wave        (679.5 mm x 374.7 mm x 141.5 mm) 
      Amount: da 0 a 100% 
       Peso 
           10 Kg circa 
Tastiera 

Sistema operativo 
    37 tasti (da DO a DO)        Flash aggiornabile via MIDI SysEx  
   Trasmissione polifonica messaggi MIDI 
     Note On e Note Off con velocity   Specifiche soggette a variazioni senza preavviso 
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GLOSSARIO 
 
Ecco alcuni termini tecnici principali sulla generazione del suono utilizzati in Little Phatty: 
 
Ampiezza 
   L’energia di una vibrazione sonora misurata in Decibel (dB); in termini musicali corrisponde al    
   volume (Loudness). 
 

Tensione di controllo (CV)  
   Nei sintetizzatori le tensioni di controllo (CV) si usano per influenzare le variazioni del suono.  
   Nel caso dell’altezza, premendo un tasto sulla tastiera s’invia una tensione di controllo che  
   determina l’altezza degli Oscillatori. La tensione di controllo della tastiera genera una scala   
   musicale temperata. Suonando le note sempre più acute della tastiera la tensione di controllo  
   aumenta e l’altezza cresce. L’altezza può essere influenzata anche da altre sorgenti CV (come  
   un LFO), spesso usate per generare il vibrato. Altri elementi principali del sintetizzatore che  
   rispondono a segnali CV sono il Filtro (più alta è la tensione di controllo maggiore è la frequenza  
   di taglio del filtro) e l’Amplificatore (più alta è la tensione di controllo maggiore è il guadagno o  
   volume). 
 

Inviluppo 
   Un inviluppo definisce il profilo che influenza le caratteristiche di un suono (altezza, timbro e  
   volume) nel tempo. Per esempio, quando si colpisce la corda di una chitarra l’ampiezza del      
   suono è subito molto grande per poi diminuire progressivamente (inviluppo di volume del suono).  
   Si osservi che con il plettro la parte iniziale del suono è molto brillante; poi la brillantezza   
   scompare (inviluppo timbrico del suono). Si noti inoltre che anche la frequenza del suono  
   inizialmente è superiore e poi scompare man mano il suono si dissolve (inviluppo d’altezza).  
   Un sintetizzatore può creare queste variazioni, applicando inviluppi generati elettricamente agli  
   Oscillatori (per influenzare l’altezza), ai Filtri (per influenzare il timbro) ed agli Amplificatori (per  
   influenzare il volume). 
 

Generatore d’Inviluppo (EG) 
   Circuito che genera un segnale d’inviluppo; esso crea un segnale variabile nel tempo che può  
   essere applicato ad un qualsiasi circuito controllato in tensione. I Generatori d’Inviluppo di Little  
   Phatty hanno quattro segmenti regolabili: Attack, Decay, Sustain e Release (ADSR). I segmenti  
   Attack, Decay e Release sono specificati da parametri temporali, mentre il segmento Sustain è  
   un semplice segmento di livello. L’Attack definisce l’inizio dell’inviluppo. Per esempio, il suono di  
   una chitarra suonata col plettro inizia subito, quindi il suo inviluppo di volume ha un tempo  
   d’attacco breve. Il Decay stabilisce il tempo necessario all’inviluppo per scendere alla fase di  
   Sustain del suono. Il Sustain è il livello al quale si porta l’inviluppo dopo il transitorio iniziale  
   (Attack e Decay). Infine, il Release è il tempo impiegato dall’inviluppo per scendere a zero.  
   Un Generatore d’Inviluppo utilizza un trigger per avviare e fermare l’inviluppo ADSR.  
   Questo trigger è il segnale di Gate, generato ogni volta che si preme un tasto sulla tastiera.  
   Il segnale di Gate s’attiva e rimane attivo fino a quando il tasto è tenuto premuto. Al rilascio del  
   tasto il segnale di Gate si disattiva. Quando il Gate è ON il Generatore d’Inviluppo è triggerato ed  
   il segnale dell’inviluppo passa dai segmenti Attack e Decay, per portarsi al livello Sustain fino a  
   quando rimane attivo il segnale di Gate. Quando il Gate è OFF inizia il segmento Release  
   dell’inviluppo. Un nuovo segnale di Gate retriggera il Generatore d’Inviluppo. 
 

Filtro 
   Circuito che attenua alcune frequenze lasciandone passare altre. La frequenza di taglio  
   stabilisce il punto in cui inizia l‘attenuazione delle frequenze. Un filtro low-pass attenua tutte le  
   frequenze oltre quella di taglio e lascia passare quelle inferiori. In un filtro high-pass, invece,  
   passano le frequenze oltre quella di taglio e sono attenuate quelle inferiori. Un filtro band-pass  
   ha due frequenze di taglio che definiscono una banda di frequenza al di fuori della quale le  
   frequenze sono attenuate. 
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Frequenza 
   La velocità delle vibrazioni del suono si misura in Hertz (Hz o cicli al secondo). L’intervallo medio  
   udibile dell’orecchio umano và da 20 Hz a 20.000 Hz. In musica, la frequenza determina l’altezza  
   del suono, ma questi due termini non sempre sono intercambiabili. La frequenza è una misura  
   oggettiva del suono, l’altezza è la sua percezione uditiva (grave, acuto o medio).  
   Una bassa frequenza corrisponde ad un suono grave (come quello di un basso); un suono ad  
   alta frequenza corrisponde ad un suono acuto (come quello di un flauto piccolo).  
   In musica, l’aumento d’altezza di un’ottava equivale al raddoppio della frequenza.   
 

Modulazione di frequenza (FM) 
   La modulazione di frequenza è la tecnica per cui un Oscillatore modula la frequenza di un altro.  
   In FM, l’Oscillatore modulante si chiama “modulatore” e quello modulato “portante”. L’Oscillatore  
   portante è quello che si sente. Quando la frequenza del modulatore è molto bassa (circa 6 Hz) si  
   ha l’effetto vibrato. Portando la frequenza del modulatore all’interno dell’intervallo audio udibile si  
   generano nuovi componenti della modulazione di frequenza e l’effetto è percepito dall’orecchio  
   come l’aggiunta di nuovi sovratoni al segnale portante. 
 

Glide 
   Nota anche come “portamento” indica il passaggio d’altezza graduale da una nota a quella  
   successiva sulla tastiera. Alcuni strumenti acustici come il trombone o il violino creano questo  
   effetto quando l’esecutore corregge la lunghezza della colisse o della corda.  
   La velocità di portamento si chiama “glide rate”; nei sintetizzatori la velocità del portamento  
   tra le note è determinata dal controllo Glide Rate.  
 

Armoniche 
   Un suono è costituito da semplici vibrazioni a molte frequenze diverse (le armoniche) che  
   conferiscono ad ogni suono il suo particolare carattere. In musica si chiama timbro o colore  
   tonale. In un suono “armonico” (come una corda pizzicata) le armoniche sono relazionate  
   matematicamente tra loro dalla “serie delle armoniche”. Solitamente, questi suoni sono piacevoli  
   all’orecchio ed in genere le vibrazioni consecutive hanno la stessa conformazione  o forma  
   d’onda caratteristica. In un suono “inarmonico” (come un piatto crash) le armoniche non sono  
   ordinate secondo una relazione matematica: le loro forme d’onda sono casuali e caotiche.  
   Il rumore bianco è un suono “inarmonico” che contiene la stessa quantità di tutte le frequenze. 
 

Little Phatty 
   Synth analogico monofonico discendente del classico Minimoog progettato da Bob Moog. 
 

Oscillatore a bassa frequenza 
   Denominato anche LFO è un particolare tipo di Oscillatore che genera segnali in gran parte sotto  
   l’intervallo di frequenza udibile dall’orecchio umano (in genere sotto i 20 Hz). Gli LFO sono usati  
   solitamente come sorgente di modulazione. Per esempio, un LFO che genera una forma d’onda  
   triangolare regolata a circa 6 Hz e che modula l’altezza di un VCO produce l’effetto vibrato.  
   Utilizzando la forma d’onda quadra dell’LFO si ottiene un trillo.  
   Un LFO che modula un VCA con una forma d’onda triangolare genera un tremolo. 
 

Mixer 
   Circuito che miscela più sorgenti sonore o segnali.  
 

Modulazione 
   La modulazione è l’impiego di una tensione di controllo per modellare il timbro sonoro; essa ha  
   una destinazione, una sorgente ed una quantità; può essere semplice come la frequenza di  
   taglio di un VCF (destinazione) variata dal controllo Cutoff del pannello frontale (sorgente),  
   oppure complessa, come il mix di più segnali CV che modulano la frequenza di taglio.  
   Nella sintesi sonora la modulazione si usa per costruire suoni complessi ed aggiungere varianti. 
 

Oscillatore   
   Circuito che “vibra” elettronicamente. Se usato come sorgente sonora, un Oscillatore è  
   l’equivalente elettronico di un’ancia o una corda. Amplificandolo, l’Oscillatore genera un suono la  
   cui frequenza è determinata da una o più tensioni di controllo. Variazioni di queste tensioni di  
   controllo corrispondono a variazioni d’altezza. Un Oscillatore può generare diverse forme d’onda        
   (triangolare, a dente di sega o quadra). Little Phatty ha due Oscillatori che generano il suono. 
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Pitch 
   Percezione soggettiva del suono; un basso produce note gravi, un flauto piccolo note acute. 
 

Polo (o poli) 
   Termine riferito ad un circuito di filtro. Ogni polo del filtro aggiunge una pendenza d’attenuazione  
   di 6 dB/ottava alla risposta del filtro: un filtro a polo singolo ha una pendenza di 6 dB/ottava,  
   mentre uno a 4 poli (come quello di Little Phatty) attenua con una pendenza di 24 dB/ottava. 
 

Suono 
   Variazione udibile della pressione dell’aria. Per i suoni elettronici (come quelli di un synth) gli  
   altoparlanti trasformano i segnali elettrici in variazioni nella pressione atmosferica prodotta dai  
   coni che l’orecchio umano percepisce come suono. 
 

Sintesi sottrattiva 
   Metodo per creare timbriche usando sorgenti sonore ricche (brillanti) e rimuovendone (o in  
   alcuni casi enfatizzandone) le varie componenti in frequenza fino ad ottenere il suono desiderato. 
 

Sintesi 
   Generazione del suono ottenuta con un processo elettronico, ove il programmatore/esecutore  
   può modificarne altezza, volume, timbro ed espressione. 
 

Timbro 
   Caratteristica peculiare di ogni suono dovuta ai sovratoni in esso contenuti. Un forma d’onda a  
   dente di sega non processata ha un timbro brillante, una triangolare ha un timbro più morbido. 
 

Tremolo 
   Tecnicamente una forma di modulazione d’ampiezza a bassa frequenza, il tremolo è una  
   variazione impulsiva udibile ed omogenea del volume. Nei sintetizzatori il tremolo si genera  
   quando il segnale della forma d’onda triangolare o sinusoidale a 5-6 Hz di un LFO è applicato  
   ad un amplificatore controllato in tensione. 
 

Forma d’onda 
   Forma assunta dalla vibrazione dell’Oscillatore, che determina il timbro del suono. Le forme    
   d’onda più comuni utilizzate nella sintesi sottrattiva sono: a dente di sega, triangolare, quadra o  
   rettangolare. Forme d’onda diverse hanno timbri diversi; quella a dente di sega è la più ricca di  
   armoniche e suona brillante e ronzante. La forma d’onda quadra ha solo armoniche dispari e  
   suona brillante ma morbida (come il suono di un clarinetto). L’onda rettangolare può avere forme  
   diverse, ma in genere ha un suono brillante e sottile, mentre le armoniche di una forma d’onda  
   triangolare hanno un’ampiezza talmente ridotta che suonano “sorde” come il suono di un flauto.  
 

VCA 
   Abbreviazione di “Amplificatore controllato in tensione”: è un circuito d’amplificazione il cui  
   guadagno dipende dalla tensione di controllo. In Little Phatty il VCA è accoppiato al generatore  
   d’inviluppo ADSR di volume, per specificare l’espressione del suono. Altra sorgente CV per il  
   VCA in Little Phatty è l’ingresso Volume CV. 
 

VCF 
   Abbreviazione di “Filtro controllato in tensione”: è un circuito di filtro in cui la frequenza di taglio  
   dipende dalla tensione di controllo. Un VCF si usa per controllare il timbro di un suono.  
   In Little Phatty il VCF è accoppiato al generatore d’inviluppo ADSR di filtro, per avere un controllo  
   dinamico del suono. Altre sorgenti CV per il VCF sono: Keyboard Amount, Modulation Matrix e  
   l’ingresso Filter CV. 
 

VCO 
   Abbreviazione di “Oscillatore controllato in tensione”: è un circuito Oscillatore in cui la frequenza  
   d’oscillazione dipende dalla tensione di controllo.  
   In Little Phatty il VCO è controllato principalmente dalla tastiera. Altre sorgenti CV per il VCO  
   sono Modulation Matrix e l’ingresso Pitch CV.  
 

Vibrato 
   Tecnicamente una modulazione di frequenza molto bassa, il vibrato è un “gorgheggio”  
   omogeneo di media altezza. Nei sintetizzatori il vibrato si genera quando il segnale della forma  
   d’onda triangolare o sinusoidale a 5-6 Hz di un LFO è applicato ad un VCO, in modo che       
   l’altezza del suono si sposti leggermente sopra e sotto la frequenza fondamentale. 
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